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FOGLIO-OFFICIALE^ 

t 

: AMJSC!• IIGAIL AWISÌ D'ASTA, SCO., 
JDELLA PROVmOU DI pADOTA 

Quesu»̂  fogjlt) continua sempre ad 
essere pìinmiOiito il.Harte^ì é j e r 

Berdi d'ogfli settiniana, e ettaóràiiià-
tiaméate in tmo d'urg^enza. ' ' ' ; ; 

i l prèKi?!o resta fistio ia annué 
Iilre 15. La Tendila al dettaglio sarà 
ài Cent. 3 per pajrìiia atanipata. 

i Tutte ledomundo per l'assocU-
laione a questo iciohiàle doTrìlnno es- j succf 
aere accompagnate .da relativo vaglia 
.postale e,,dirette alta JVmt«(a Ti-
pogrci^a Màiirm Sacchetto di Parfov»-

zia che il Mezzacripo sia chiamato à. 
succedorgH. •"' ' ' ''• ["' 

Ntfn *i può^^Iihióritìcare chtì'O Uét-
zacàpo '̂̂ In titìa recènte sua' lettera, 
uscita por le Ktainpo, so.stojmva la nc-

_ I jtbanoscritti anche non pubb|,^ti non si Pestì(ulf?coiio, 

.1 
Ma : tìiat is the (iuesHoh. 

Noi temìàiftQ'Chò'ln Francia, ià que-

questfl Coa ì̂zìiani preHuiinarii potrebb^^^I ntìmoro grandissimo deUo pcjvsbue 
dìró'iU'̂ tPilYarsi già a buoapaVfcittJ; ucoorsó' î W al diniitero Moniyuéntalo 

per rendere un'ultimo tributo di ri­
verenza '0 idi affetto ai compianto Co­

sto moineuio, sia tutt'altro cho cosi letti, là coinmoztoile dipirita su tanti 

.cbntrtìdditìe alla lògica che tih'niiiii* 
strofa! l'UirT, percliè'^ìi Vengòhb'rV-
auiati: pochi nìilìòni, é'gli sucBya'iin 

iUro, che nòdoraahaa'di'^fià'; • \ ' ' ; / 
'Si può trarre questa cdnclusioirél 

che, anche nei governi coaidetti llborî  
pochi 

mGnto%k#'sfay condiiiionf economi-1 cho vollero dargli l'estremo addio^ 
cUo, iu cauRa titilla e;qi>(HlWeû ?a fof-j &ono Id prova più sincém o spoiUa-
inidabi o, clie lo importazioni dei grani ' "nèh de'la considérazion'e , in cui Egli 
d'America fannq.,sijil/stto marcato, j era tenuto in Italia e come scienziato, 
S'-Si;pnò dire, che, questa in giornata ' e come patnotta e come cittadino. 
èJft grniule prenccupaxioue dogli e-j / AHa triste cerimonia orano'rapnre-

l\ dolore 'per la morte^ del iflglió'- Il dott./.pini conchiudo ricordando 
adorato, gli fece ricercare conforto i consigli saggi e affettuosi dati dal 
negli ft.udii. \ ;. . ' P™*"- Coletti ai membri della Società 

Amala patria e procurò'di giovarle di Crem'ziohe. Questi, consigli noi W 
coir ingegno versatile che gU iiormet- | abbiamo seguiti, aggiunge, ed ò per -
teVa di attendere alle cpse più dispa^ ^ essi che nói abbiamo fatto in . pocp 
rate, colla diligenza e cotl^esattezza. i tempo si lunga strada. 

• Sorse quindi il dott. Pini, isegreta- j-f Per ultimo Paolo-Ferrari pronuncia 
rip della Società di Cremazione. Gl| , parole calde dì affetto, a nome BUO ft 
pare, ancora di rcdoro, egli disse,, t̂ n ' degli amici dall'estinto. •.'•. •. 
uomo dall'aspetto calmo e, pensoso, i Gli suona ancora in mente una frase 
dalla flgura flirapatìca, gli pare ancora del Còletti pronunciata in un'adunanza 
d'udire le parole che quest'uomo prò- della Società di Cremazione : Nei/se.;-' 

f ^ f 
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OIABIO POLITICO ; 
5 J . . , u - -

11 hiritto èa-ittri%li,romani h,m 
tìb ricevuto daJeerìino inforoia?;î n ,̂ 
"partidolari suiràcòoglien/a Gcce:Kionàl-' 
inònto lusumhierà!! f^tta dall'ima era-
tore Qugìielmo e dalla sii|4^.3i^;^ìm: 
pèrialG al Duca d'Àoala, friueìlo de\ 
nostro ì^e, che sìjrecò pella capitaj^ 
della acTmanìa por 1» feste nuzî iì̂ /,̂  
" P e r quanta parte di queiraccoglieitT 
iildebbasi attribuire .all'etichetta, o 
alia convenienza aiplomatic*i >,.r^ia 
S sempre motivo, sunicjante pev,.congj'a* 
ttìlaréi delle intime reìsizioni fra Io 

--->•, 

<^? 

.; ^ padQVa, 5 marzo Ì8Si '• 
mirti^tro «Eolla isuerriB. ''• 

Bénchè'la salutè'del g'enerale Mitoij 
à1ia migliorata, r'ormai sì possa cón-
tare|8UÌ siib prossimo G comidetu ri­
stabiliménto; si'parla ciononostante di 
nominargli un successore nel portafo- j duo caso regnanti, le quali ,!Jj:{I(,jjP<ì̂ , 
gliódoila guerra, di tiui egli non è j sono a nienó dì trovare, ;im,,r||!G.sbQ 
intonzionato di rìassiiniere la 'diroT nell'amicizia dei due popoli,'co^ìgìo-
zìòne. • •'• ' ' '"^ ' vovo'e aU'interes>e di entrambi." 

=,,̂ CìÒ conferma là supposizione^ fatta K '̂USMI^U^ «^ojUMBuicn-jBttwk- , 
'̂V^moltì durantp'la'malal'tìa tlei'liii- ' . / . ' ,iBii«B'eìaÌe, , .-i: S 

•v-.̂  ^1, •ch'ossa non fosiiò'iÀ causa ùnica .̂'.À^bbijuny, letto in,.;U}j. •gia|'!^ale,.iìì. 
•jòlsao ritiro dagli affari, ma die sì ? Roraii clie l'Italia i,di?j)0«k'i di, en^ 
dovesse cercarne un'iiltr^ nèya man- ? trar^ in tratutivp polla'Francia, .pqr 
canza di accordo fra Ini e. i snoi col- |i u^^riuuvo tratUto di.comtnorcio, pìi^^^ 
leghi circa cose rSguardanti Tesorcito, che la Camera francese re:ipinga.l,^.?r, 
e partìcoianuonto circa tin aumenta, dee proteziqniate del Senato,^ rifiuti 
di fondi da Iwi creduto iridiaponsabile [ parti col arni onte U suo T̂otp aU':al;f̂  
ai bisogni del suo dicastero! (mento della tarilFa dogaimio a\il l̂ e-

di uiir30 OiOauHa,imposta fondiaria; ze,'lettere ed arti dal prof. Oorradi 

ftuncìava il 22 gennaio 1876 nel ine; 
desirap luogo, in cui ,il\corpo di Al­

coli in cui imperava T intolleranza rer 
ligiostf il/rogo ardeva i vivi ; T ne-

berte Keller yoniva datp alle fliimme. faiidoscelIsEattì^ supplizio,-pei* cui le 
Egli con appassionata parola si con- ' membra di migliaia e ìnigliaia d'iqfe-

gratulava che mercè 1Q, spirito deK "^^^^*^ '̂̂ ^^^^^^^P^T l̂on 
teismo sapiente, rfnfaT '̂̂ '̂ ^̂  voluto rinnegare la fede-dei loro 

Ja Sociotà.di Oromazion» da molti de' 

tecnicismo 
L\ dei fautori della ere-

civiltà d'una città la quale 
lungi dall' adombrarsi dell' idea che 4 

avi, crepitavano alle fiamme dei roghi 
accesi da un brutale-fi feroce fana­
tismo.- j \ ì̂  •' • - n =•:• 

= . K ! ^ - Ì ] M j'-x I -. f y - ' lettere MHanesi i i ^ 

r L [ 
r - I ( ' , 'y^. ^ ' \ 

Ruoì membri,, il, Pi;efetto dal cavaliere nostri corpi siano consunti dalle flam-
Gamba, il, Sind̂ icOi dall' AsseSBore La- IHQ, la fece;fiuap - fosse tradotto splen-
bus, il Giornale. Ui Padova dallo ! dìdamente in atto il suo voto di ven-

t'annì. 

(Corrispond, àQì Giornale di-PadoDa] ^ 
- • I - l i L L- . 1 -rry-^' i^' lA^i'y^ 

h cremiitì'fine rt^r prof. COLET^ri 
- r 

1 > 

h- ^ . i n i U ^ : ! 
1 - ' - ^ A ^ ano inàrf! 'Barzo 1881. 

., (A. C) Mercoledì a "4 ore'^pómeri- P^i'ola. il prof. Corradi., . ,,;,, ., 
àìahe aiTÌvavii'ju 'jdiilaiio ia Vah.mJ ..^^<^^Fflà la. propa-ijida dell'estii 

Quelle fiamme hanno nii gran de­
bito, soggiungerà con voce più vibrala -
piaghino il loro debittii e dopo essere 
stàiè strumenti quasi Complici di scél-

;-Io auguro, egli soggiungeva; ad, '^^ati pregiudìzi, divengano ora mezzo 
ogni riformatore, così tattì^'auBiiiari; salutare e civile, per sottrarre i ,Tiyi 

Quando la salma del povero Coietti j Con eeai anche lo credute litoiiìtì si dai •miasmi e'' dalle infiltrazioni dei-
fu introdotta nell'ara crematoria, ed ^ trasfrmano in mònnmonti, 'e \quel ^'i^l^si'Hmento. 
il fuq(?o incominciava di già 1* o[>ora ' eli'è meglio, in istituzioni'Uftìariltàrìè ' ih questa frase si ^rivela lo scienziato 
sua diwati'ice, ,*preàé'per primola! --•-•'• ' - ' ,- .._ .̂___,, =,<., <i ..„.,*„ ^t* „„*:„*„,;„„ i. ft,;u„„!i; A 

scrive ite, eqp. eco. 
.: ,J' évwno inoltre i congìunli ed una 
folla dì amici. 

e civili. A queste utopie a queste Isti- Srpoeta e'l'artista, per lai, faìitasia ^. 
. ;, ,. tuzìohi qunir'tìomo Che cìnqiie anni pel Cuore. ' 

e l l ' e a t i n t o f a i ^ f A p n d i opocr.TtiZH A «H ,Tiit.n- fjni T I ix^^xt i?.%"..f.ni .ywinnió.io:,'^ìtjo.^r i 
delì'tifiitìre pròfeŝ ^̂ ^ i a--favore della cremazione, IMstitu- pronunciava parole fetidiche, òg-ji ^jeriti del' Coì^^ còme scienziato, 

'Quella salma por volontà dell'e4ìu-i ^̂ "̂̂ ^ degli Ospizi Marini da luì cai-; ahi I troppo, presto rdoftianda'i'adem- cittadino, Aglio! marito, padre, fra-
t.(ì anVOVa «ssorf i iticfinai-iT!) d n l i o fi'un- *••**'" 

il professore Coletti cho. in vita fu j .Rettore per un aniìo;,neU' Univer- cui ogU aveva perorato fino dal 185'? • àĵ t̂ì̂ p.̂ .sìcchò ben disse il Rettòro 
. .':„^>'JI:.I!' L—•„j.'j.ii'ti.':"-.„i„_"i, ,;• -.:;•• I oiiA in /.ni »i-,i,« riuffn̂ i™ n,,n annùno f in.seuo dell'Accademia delle 'Scienze dell'Università padovana: Nessun prò 

Padova.'Ohi poteva irnraaginare fossore più zelante di lui, in tanti e 
volle vénif'meho a se 
sponendo che u suo 

: ̂ nd^degli apost'àUpiìi Valenti e con-' sita in cui obbo Cattedra, non appenî  in 
vinti ^èlla'creraaziono, in morto non le,Provincie Venete entrarono.^aftr di 

supposizione 
certo che il ritix'o definitivo del MHf^^jdp^^^ vini, . ,, , - .̂ ,;';., 
si calcola'come cosa riabilita, ma non r Ornato CJJQ T,Italia, se, potesse far, 

accettare dal nostri vicini.d'oUrtì alpiv crediamo altrettanto fondata la noti-

::7;*?*jrr^-'rrr m 

. A iPPENDICE (40) 
à 

d«Ì Giornale di Padova 

r ^ s "f - • • i r 

La CQlpa 

« » W - ! » T-.FTT- .'..[J. . '_?:. . |J3 - J - ^ 

; > 

— Ohi sii rispose Pietro emetten-r 
do un prefondo sospiro e levandq^gU 
ooabì al cielo. ^ - ̂  

; Is^ura aveva, quasi ìnflbvìnaio, du-
forante il pranzo, le/prepccupwionl dèl^ 

inaritc/mà questa esclamazipi»e e li 
modo come Cu " Catta, le riveiavouo 

• ' . - - . - . • •• ' 

o g n i c o s a . 
D o b b i a m o a g g i u n g e r e c h e l ' a t t o f u 

t a n t o c o m i c o , c h e i n o n t a a l d o l o r e 
e a l l a r a b b i a c h e Ict d i v o r a v a n o » l e 
v e n n e . q u a s i , u n i m p e t o d i r i s a . . r - ^ 

; V i r p s i s t à ^ t t r e p l i c ò : , - / w j i u 
- * O h i s i i d e v e e s e e r e u n o s t u d i o 

D f t l s u o o a n t o P i e t r o f a c e v a q u e s t a [ b e n s e v è r o q u e l l o d e l s e n t i m e n t i , 
P i e t r o ^ a < ì c ^ a n & o o n i l a t e s t * A i i ^ t t t ^ -

N o n p o s s i a m o a s s i c u r a r e c h e q u e s t a s t ì a m e , r i n u n z i a n d o n e l l o s t e s s o t e m p o , e s s e r e r i d o t t o i n c e n e i ' a p e r o p e ^ - a d e l c o n v i e j i e , - d e l l a d o t t n n a d e f a r m a c i , ] a r a g i o n a r e e d i s c u t e r e s u a i n t r i c a t o m a v o l t a c h e m a n c ò a l i a s u a l e z i o n e 
u p p o s ì z i o n o s i a d e l t u t t o v e r a . K ; a d o g n i u l U u - j o r o a u i n e u t O r S u i r . i u t r q - ; : f ù ò , c o / d i m o s t r ò y n a ^ ^^^ r a p i d o d i s f a c i m e n t o d p ì f u q u a n d o d o v e t t e r i m a i i e r e i n c h i o -
e r t o c h e i l r i t i r o d e f i n i t i v o d e l jVI i lou !; d u z i o n e d e i v i n i , „ . . . . , , :. p e r g i u n g e r e a l t r i o n f o d e l l e g r a n d i f g l ì : , e s p 6 r i m e n t i , d i m o s t r a t o , , c o m i ù c i i t : c o r p i , d o v e s s e r o e s s è r e d a n o i , d i s c e - d a t o a l l e t t o p e r q u e l l a i n f e r m i t à c h e p e r g i u n g e r e a l t r i o n f o t ì e l l e g r a n d i 

i t ì b e i r m i g l i o r m o d o s ì a q u e l l o d ì p r ò - } ^ p r o v v e d e r e l e s n p p e l e t t i l i a c i ò n e - 1 p o l ì , , a m i c i , , c o m p a g n i , a d a g i a t i s u l 
d i c a r o c o l i ' e s e m p i o . ^ c e s s a n e . c r e m a t o i o ? 

^ 1 \ r ^ ^ ^ 

ROMANZO 

V. 8 O V' £ ! M 

ì '••:.'• 

• i ' . I 

rlflBssìone: «Capisco, mi sivaol la^ola- | 
re entrare p^rir primo instàiiza, allo derlo ai»ch% lui. 
acopo di poter dira che aono to oho'•: laaura soggiunse: , ; 
mi tengo in disparte; non sarà coaU» ' ',-rr-^eppiire s^puù, cMamarlOri.uoOii 

^I^noa si mosse. Ĵ :e,tud|Ovj..^garchè, dopo tutto^ quando 
Pietro, aveva iatto Io spese^ delle i ci mettiamo, ij studiare una, 8Clouza,ii 

prime parola scambiate a tavola, I ' ut^^^le, ^aalÌQgU4,jSbblamonn ma-
saura : pausò che fosse ora suo dovero ' todo atabillto, unai ,via npta. .per iai-r 
di roaapore il ghiaccio. • •• ' • '•- • '[ jararo. , i 

Essa domaaiò: i i .̂  ]> Ma oome.f^raioon un floggetto.co-
.—„ Oorao si regge la 'commedia, me U ,cuo|̂ e umano? ;; L̂  . : fui<:! 

della quale abbiamo asaistito alla pri- ' r Cove è 11 prinoipiojjg dove la flae 
ma rappresentazione, otto giorni fa? |dello^B.tudlo? Dove, la.cexteszadal ri-

^ Non lift 8ttocas9o di sorta. ' SuUatt raggiunti, ,aB2l la realtà di 
— Mi stupisce; ò una commedia jquesti risultati? - ,r. . i :J l.i 

eìi.9 non manca di un certo interesse. ' • /X.a. iqueajtio.ne posta, la ìftU^iermini 
,-rr)Sen2a dubbio, ma'nò Ifitcrease 'avrebbe imbac»Mata, poo^iOhe, foaSa.l 

che tleae desta la aempUett'tìuriosIta, .fatato più abUe di phambsU .Ì'MÌH. 
«orna qualloìdijchi si mette ad Indo*-̂  • i Egliuonpeft3ÒJ«0nomamente»Mtc-
viu^ffl un enigma.^ ••: •: •'• coglierla e r^apoudervl» !• ̂ i LHtji'mf 

Unavolta che la parola de'la apiega' ì Dlasa a^e.steagairt «-Sooorltt̂ t̂èm* 
xton* sia trovata,èflolta ojEalraglóne pesta «ìbe.st ìtd40at!a, oresoendo-^ofti-

;, par ooQUparsope. ;; ' tiDuamente, si eomiacia dalle gene-
'i^on c'è stiji^,pè verità, nò,eono-• ;rftjit4 più Ctìttrtinl'pèr discendel-s'su-

^^^^tf,^^^^^^"^^^ ^o' "ttore umano ,?-; ibitfliiaUe: applicazioni parsOoili. Vedo 
AÌ̂ lp35ii?rv(>, Istaura, egllò cho * la reto che mi viene tesa, ma noìi 

Il cuore umano b* mteteri cosi dlflif |mi vi lascerò impigUare». 
cUi da penetrare. Per conseguenza si limitò a pro# 

nunziare in tòno cattedratico que-
;8t'aforténia':' 
I '^^ Il cuore umano è tin' aM'sàò nel 
qiiale si'guarderà sempre senza po-
'tére 'Scoprirne U fondo; i 

'-^ Allora questo studio non per­
derà*'mai del suo interesse, perchè 

inon si giungerà mai a determinarne 
'rincoguita. 
; Così dicèndoj Isaùra si sedette e 
;pire8è- In matio un lavoro - ciò che le 
creava una posizione stabile nel sa­
lotto. ^̂ ^ -•; •^ '̂-' 
l', Ohambél non tìspdse nulla, ma rl~ 
iìflttè seguendo con'-i'bcchio gli atti 
'delia iuoglle: «Pare che ci sia il par-
'tito'fìré^tì'dl darei Parìa amabile, eb-
[beTùé, fo sarò affattuosol i 
[ E'si'rìvolse con grazia ad taaura, 
e la domandò : 

-ii. Che'lavorale di bello? 
• L I ^ 

^ ••'(àuesta domanda minacciò di dare 
WcròUo allaTisolùiÈione d'isaura. 

' ÀveVa preso au il lavoro senza trop-
jpò badarci e solò pei: a'fòra maggior 
disinvoltura, ma quahdd sì seu^l.' ìid-
tò r̂o'gÌti*e"8a di esso, dovè ricordarsi 
bh'è'^ì^iirattava di'un pàìù ài mani-
ìotaettì che faceva per la sighora di 
^Moróncy; ' ': 
I ''mU uh '̂mbkhéhto di''e^tàziòne, é 
ktatte lì U par slradcìarb la telil- ma 
kV<ì̂ a pfòmèiìso di eésfar calma, e volle 
•esserlo.^'-' ' '̂ •''"'•''" '" ' 

Però nocE si credette u'atorlisMÌa ^à 

^ - - " - • • ^ S F / ^ ^ ^ ^ r l ^ ^ ì r ^ ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

e vivamente Pietro, che fa stupitp, 
flingolarmente dall* accento con cui ' 
venne fatta. 

: ", Il nome della signora di Mpreaoy 
jOra stato dunque pronunziato fra luì 
ied iaaura, senza riuscire un segnale 
di lottai / ' - fi 

j! Quale strada coperta, quale mina 
•sotterranea nascondeva i, disegni d'I-
saura e le sue manovre? 

Pietro rimase muto per la- aorpre-
:sa, ma la moglie che,ne compreselo 
spavento^ gli domandò eoa moita gra-
zia 6 naturalezza: 

— Sono manichetta ; lì trovate belli? 
Chambelpreae il suo coraggio a due 

mani, ed arrischiò tutto per una ri­
sposta ^uHo stesso tonO! 

Mi sembrano mirabili I 
î  [Dopo queste parole, ambedue ri­
piombarono nel silenzio. 

I Isaura era contenta di sé, Pietro 
agitatissimo, , 

Egli al perde'aelloriflessioui più 

ce lo. doveva rapire per sempre, 
Ridotto in cenere il corpo del com-

L r- ] 

" . ' . . l ' ^ - . i J — 

tato sotto l'influenzad^ questo nuovo vórtì; intanto che liaura si asciugava 
imbarazzo., , Ì - . gUotóhÌ':e,'Bl rimetteva àflueìre. . 

Pensò: «Sì aspetta che io esca; è | 'Òllàmbel scriveva rapidamente, e, 
tuttafuna coBimediaper.ifarasaopire-j còme accade quando il pensiero si 
la mia vigllaaz*; una voltacho sia presenta facile b vivace, mormorava 

^ fuori di casa, certamente verrà ese- sordamente le frasi a misura cìie la-
guìta la maotìhiuazione, infernale, pre­
parata nel silenzio*. 

E con tale convinzione nell'animo, 
si determinò,a sua volta a non per­
dere.,Isaura di vista. 

acrive,va, 
'̂11 tono iiionotpno..della voce at-. 

trasse l'attenzione d'Isaura, che'si' 
mise à contemplarlo; curvò con la 

* r i - f «^ -^^h i i 

j ricordi I 
' Quanto'volte, allorché egli'tentava 

fronte sul tavolo e illuminato dalla. 
Le si misoaccanto, st fece portare luce della lampada. , 

carta e calamaio e cominciò a seri- | '"E le vehnòro in méut,6,mHIe dolci 
vere. , 
i laaura, come abbiamo dettò, cuciva. 

Bsn.presto la necessità di pensare ' i priijàisaggi dì un ingegho non ri-
a quello che scriveva distrasse Pie-, ^ conosciuto, quante volto avevano pas-
tro, ^strappandolo alla preoccupazioni ; sàto in quel modo lunghe Bè'rftt'e, tutti 
materiali. ^ | e due, seduti ad utì ^VQlo, rischia-

Non così di laaura, alla quale li rato da uno stesso l ù m é r - ' ' 

1 1 

f. 

layoro puramente materiale lasciava 
Ubera l'attività della mente. 

Anzi a poco a poco ì pensieri della 
vita la: riempirono e le fecero dimen-

profonde per indovinare lo strano ;tlcare l'occupazione a cui si era data 
Icambiameàto, di cui Isaura gli dava 
.prova 

hi testa le cadde sul petto, e con 
ĝU occhi ÌQMÌ guardò 'un passato lon-

In seguito la conversazione fu ri- • tauo, che certamente le appariva fa-

avltiife'cbn uù'a'ìbnglii'una òfr'cbstauza 
péìròya 'della prova, alla quale s! era 
sottoposta; "';;;^f '";_•; "- "'"[ ;.; 

Cercò di rènderò la '^oce più tran­
quilla cha pótèì,8 risVtose? ' 

•-•-'È qualche cosli ohe ho promeaBp 
^alU aignora di Mur<mcy. 

Zia rlspoiìia commosse a sua volta 

presa a dui-Ò quasi un'ora, vagando 
di tema iu tema, sempre con la paura 
d'imbattersi in un sentimento, In un 
[rltìordo. di pronunziare una parola 
lohe fac933o scoppiare l'Uragano in 
^tensione. ' [ 
.• Finalmente venne l'istaura In cut 
tanto là moglie che il marito avevano 
;i'abitudlne di disporre le cose per 
spassare la serata. 

Per parte sua, Isaura non volle de-
Jeider nulla; «Io uon 1*obbrfjjrhórSad 
uscir© BÒ ft restare; farà quello che 
«vorrà ». 

Pietro ridivtnn-ì anche p'.ù spaven-

H 

Egli àcriveva, essa ricamava. 
Éraiio felici allora e cî edevanò hel-

l'avveaire! . . ^ , 
is'à ora Isaura avrbhfea Volito so­

gnare alme,no, e aottrarsi fantasti­
cando alla realtà di'quello Che era 
accaduto. , , , , !• ,. . ••, <.• • 

Cancellava dallo /spirato le tracco 
d.'^n nero presènte, ò coatruiva on 

rtelaerime' non tardarono a rigare- ' quadro armonioso, 'dioti|o parvenze 
silenziosamente le sue guancia. - ' che r|traevaaq..la^conaizidu0^ mato-

pagioà ' riftìe della feliclU'già passata. 

!Uce. 

In qoel momento, fra una 
e l'altra del suo scritto^ Pìetrp alzò 
!gli occhi. • v= , , , ^ ....., . ., f •>' 
' Vida Isaura' immersa in pàhsiflrl gli accadete sempre quàtìSo'si'la-
idoloroai, e la vide piangere. sciava trasportare dalla fqga dello 

• Ili queU* ìsiiaiite; Pietro''febe.sentlre 
alcuni colpi seoctìt di tosse -còsa che 

J 
Sentì che soffriva, e provò un moto serlvere.,, . , 

,il;;ìM«,«nt«.. - I -'una volta-ih oasi'simlir^^Iàaura^ 
si alzava plano piano per non dlstur-r 
Ilario,' a gU' preparava silenziosamente 

di pentimento 
Ma laaura si Vergognò di lasciarsi 

dominare in quel modo dal dolore, 
le si scorsa bruscamente rialzando la' un po'd'acqua e zucchero che posava 
Itesta. *sal tavolo, accanto a lui. 

Pietro ripigliò senz'altro il suo la- , {Ccnltnm) 
i . • ì • 

.••a 
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lauto Goletti doveva essere posto sul giovano amico che in due modi : mi- ' pera, perchè esso da aftldaraonto a 
"fn^atorìo Quello/dofla^idoMtissimn jgUorando gli ordini dô  Stato, mi - ' tutte le classi che nessun 'diritto 

di lui madre die di poche ore egli 
preco'.loite all'altro m'ondo. 

T>al 22 Gennaio 1876 furolfo com­
piute in tal modo In Milano 105 eró-
mazioai; lo signore le quali vollero 
essere dato alle fiamme sono 35. 

gliorando l'animo dei cittadini. acquisito RarA violato, nP!;sun intGrc^so 

"(WpMlWfl F M | l t**-* ' *W>li l iJlNM>%<HHW L i m i t i • >yiftiM^.^|iBiW MT^Wh%^^*Mj* fa^^MTiTJiH 
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Ouest* ultima parte ha agli occhi • !egUtimo sarà offfìso, nfìssun'cqu^ a-
miéiun'importanza somma, perchf̂  è spettatila sarA tnrhata ; dd è quostn 
proprinmento nell'animo umnim, nel:;;31 mòdo icol qiialo si cj^tirpano i ger-
s«o intf)netto,,nella sua vQlontài^cho/mi ilL^iscordia e di odio fra le tH-
ha radiòò la condotta flel privato, e ' Torse classi della società/e ai mira 
l'andamonlo della soeiòU. Ed io son ad aocormmarlo in unità di honefiZ'ì 

RIFORMA ELETTORALE 
^ • ^ 1 I l " I l . IBI I * t 

Discorso Mingiiettì 
j _ I i i i r I I I I I • • • 

(ConiiKUàxiùHt « ftntJ 
Io non credo, che -si convenga a 

noi prenderò una bandiera che con­
trasta con tutte le nostre, tradizioni* 
e eoa tutte le idoo che abbiamo prima 
eaprosae, o son d'avviso cho ciò non 
avrebbe nóppure il vantaggio di cat­
tivarci ì partiti più avanzati 0 più 
fervidi» poiché essi, corno 0!>sorvò ri^ 
spDiidendogU il nostro socio Raelì, 
attribuirebbero questa nostra risola^ 
zione a sentimenti poco nobili, o di-
spettosi^ unniche a convincimenti pro­
fondi. 

Egli A solo quando ogni altra prova 

fosse riuscita vana, egli è solo quando 
la Camera fosse discesa giù gin alla 
quarta elementare, alla seconda^ agli 
equipollenti, e iusomma al mero sa-* 
per leggere e scrivere come icriterio 
del votoj egli ò allora, ma allora solo, 
cUo sarebbe lecita a noi il dire: cea-
sino le esclusioni; avete voluto dare 
il voto, non secondò giustiziarla sé* 
condo artificiose preferenze dì età, di 
luoghi, di classi, Noi domandiamo che 
si ristabilisca 1'equilibrio,' e che il 
snftVagio sìa dato anche agli uomini 
di altre età, di, altri luoghi > di altre 

, classi che non sono inferiori a coloro 
che ìivete privilegiato. 

Certo il suffragio universale è un 
pericolo per tutte le ragioni che ho 
of̂ posto innanzi, ma mentre noi credo, 

. come parve al nostro collega Broglio^ 

di parei'é che cìascimò' può produrrò 
effetti incomensnrablll,; se^cdmiuci dal 
migliorare so atef̂ so, so of̂ ienda Vin-
iluaso dei retti pensieri e dei nobili 
sentimenti nella cerchia di c^iìoro, in 
me:rzo ai quali vive, so si proponga 
un alto idealo corno compito della 
vita. L'egregio Tìttoni mi'ha chiesto 

I parole di .speranza ê promesso di mì-
! gliore avvenire. Io gU rispondo parole 

di virtù 0 di sacrincio. La generaaìono. 
che ha fatto l'Italia "nacque in una 
scurità dì tempi eho pareva impossì­
bile a rischiararsi, ebbe ostacoli dì 
ogni maniera a primo sguardo inau-
perabili, ma ebbe fedo nella grandez­
za della 3ua missione, vollo e vìnse 
e fondò queir unità e queir indìpen-! 
denza doli'Italia che era il sospiro 
dei secoli* Se nuovi idonli saranno 
presenti alla generazipne che oggi 

. entra nella vita, io non dubito punto 
i elio riuscirà a ronderò prô p̂orâ  grande • 

\ onorata, questa cara patria. {Ajìj^fayM 
^ prolungati,) " '' ' • 
j Quanto agli ordiiù delio Stato, io 
, vi invito a riflettore che la Sihistira 
• al potere, invece di perfezionarli, li 
. ha piuttosto guastati. . 

L'abolirò ^itn'ìróposta, il fare uri 
prestito allo scopo di ripristinare la 
circolazione monetaria non sono opere 
di grandezza intellettiva o morale, 
e quel che sia' la riforma oiottoraìe -
che essa propone, lo àhbiamd détto. 
Ma quella riforma amminiaLfativa, che 
era il Véro desiderio delle popolazioni 
che pareva il programma fondamen-

6 di sentimenti. 
Ora-.tttt;; pju'tito che si proponga la 

diffì^a.^le ist!tu?Jopi politiche, o 11 
mantenimento dell'equilibrio finanzia­
rio; e che.nojla sua parte positiva 
aspiri alia gìustÌ7;ia noli'amministra­
zione e alla legislazione sociale, mi 
pare che abbia ancora la sua ragion 
d'esserQ^noì mondo. 

Si paria sempre di trasformazione 
del partiti. Dio buono! Un partito si 
trasforma sempre, esso è come una 
pianta, dome nn essere organico che 
ogni giorno assorbe elementi e se.ne 
spoglia, che cresce si svolge si modi*, 
(Ica e se rìmauosse imnaitato pcf-
derobbo la vita-

Ma ora por trasformazione si vuol 
sìgniOcaro la intosa con qualche altra 
accolta Ili nominiicho segga in Par* 
lamento. Kd io chieggo ; quando mal 
vi fu nel nostro partito l'idea di se­
gregarsi e di respingere altre frazio-
ni ! ForsQchè accampammo mai quo-» 
stipni di amor proprio, di rancori, di 
ricordi passati ? mai no : nqì saremo 
sempre pronti e lieti di trovarci con­
cordi con altri colleglli nostri ; ma 
siamo chiarì; ciò deve tessere T effetto 
di accorai in alcuno idee principali, 
non di combinazioni di persone; la 
unione dee scatuiMro da nn soutìitìentò 
delie necessità delia patria, e non da 
una àlchimiii parlamentare òomebeu 
ladolliJi il nostro collega Tittonì. 
Quanto a me, io credo clie il partito li­
berale moderato, ch'ébbd tanta partis 

. nel rinnovamento dell'Italia, no ha 

, aERMANU, % " Nei cìrcoli; par-
lameniàH di ^orlino corre voce d*una 
prossima sessione straordinaria dtìl 
Landtag, alla quale ni coonettono le 
trattative rinnovato colla Curia Ko-
mana. • '.:'••' V 

AUSTRIA-^^pHERU,,:3, ^ tvA 
ringhiltorra 0 l'Austria corrono trai-
tatìvd circa la nomina d'unaiOomijiic-
sione incar icagl i fare unaifcpedo 
sullo stato doll^>rUfìcazioni del Da­
nubio. Il gÒTOìf̂ fiè̂  hu ìg^^ | ì ch i a i ^ ' a 
questo proposito che in conformitìk al 
trattato di Boriino lo fprtozzo che do­
vevano amantellaj'si sono già da con­
siderarsi da lungo tempo come inca-

I 

paci di difesa* "# 

^ir^^rr^f ^'t i-y^ h^W!^ft\ f*l,F-^ mi^t IMJif ••Ti/^^^WUff ? ^ r i t f E B « C E S ^ 

, ATTI OFFICIALI 
V 

ha Gazzetta Ufficiaste (!sl h marzo 
V, 

contiene: ,.: : 
R, decreto % dìoombre cho airolon* 

co dolio strade provinciali della pro­
vìncia dì Salerno aggiunge quella dotta 
di Prigna^ 0. 

R. decreto 5 dicembre clie costlsui-
SCO il Ricovero di mendicità di Forlì 
in corpo molale. 

BispòfiÌKioni nel personale *Jeireaer -
cito. : 

•C» j b 

CRONACA VENETA 
^Nostra Corrispondenza 

V -^• 

Itale della Sinistra, dov'è andata? , ancora uim gmiuliBsimu noU'avvenire: 
Aliimò, troppi studiì e meditnzìoni ri­
chiedeva quest' operaV perchè nella 
foga della vittoria, il partito che salì 

j agio di pensarvi-
Ebbene t questo programma riven­

dichiamolo noi, perchè già fu nostro 
sin dal]'origine del Rogne, e serìni^ 

F-̂ . 

e che, procodtìudo senza senzì di e-
scluatone o^d'IiHoUeranza, ma senza 
vili transazioni,'^'deva attoiulere la 
sua'ora, che non sarà lontana, o in­
tanto rinnovarsi (*-^ritènjiivarsi nello 
studici dei grandi proT l̂omì dol nostro 
tempo 0 noli' esercizio di tutte le ci­
vili virtd. /"Applausi prolungatiJ 

I^OTIZIE ITALIAJSB 
j- - ^ j 

ROMA 3, '- VOpinione <àM^ die 
In j1iVpu<iàìonf;'VlDÌ p»'njj4^t(o dV loggo 
per la riforma elettorale non potrà 
cominciare prima del 22 o 23 corr, . 

— Leggesì nella Bifoì^max 
,, ^ . . . 1 . r.nn • ragione di pub^ i ^11 Consiglio di Stato Raccogliendo 

sentano. Il suffragio umyeisa e non , ^jj^^ ^^^^^^^^ rinvigorire le istituzioni il ricorso presentato dairìspettore ge-
può esser la bandiera del partito h- i^^^j. ^-^g^^ g^^^^^^ lasciando che : nerale, comm- Mattei, ha emessoli 

parere chfl il decreto col quale egli 

assolutamente incompatìbile colle i - j ^j pot̂ î ĵ il j4 niarzo 1876, atesse 
stituzioni costituzionali, penso d altra 
parte, che un pericolo anche mag­
giore sarebbe il suffragio che rampolli 
solo dalla notizia deir alfabeto. 
^ Tale, 0 signori, e non .diverso è 11 j ̂ ^^^^ politica, e la strettezza finan-
mio pensiero, e giova chiarirlo net-1 ^jaria ^^ ^^ dilungarono por molti 
tàmente, sicché non nascano equivoci; anni, riponiamolo in alto^ guardan-
ìraperocchè mentre è lecito a ciaache- ^^^^^ gp̂ Q̂ t^.ltl gjj .̂ gp t̂tL Tre riformo \ 
dun individua, professare apertamente prinoìpalmento stanno dinanzi ai mifti 
l a WIMM l'tIH n i t i d o Ulti u t i l i o A^OUfU- n o f ^ l i ; . / Invo n i /^i + f n / l ì n n i n f t n ìn l ì . je luee une creay pi occhi ; dare al cittadino tutta la li-
centi al pubblico bene, non vi è nulla ^ ^^^^^^ ̂ ^^ è possibile, compatibilmente 
di più dannoso che la confusione dei j coli»ordine, sciogliendolo da molti viu: ' 
princìpii e dei partiti che li rappre- ' ^^^^ ^^^ ^^^ hanno ragione di pub-

Venezia, 2. (ritardata) 
Anatomia di \in tnòrto - Via [SS 

Marzo - Teatri - Cose di rtSia^ 
Hna - La storia del Molmendi 

Il carnevale è morkii, parce sepuHo / 
Siccome però Jori'/ Ultimo giorno, 
piovve a catinelle, ed andarono al­
l'aria tutto le feste apparecchiate, 
credo sieno state rimanda*:?, a domer 
nic^ nel qual giorno, col "permesso 
della Questura, mesaor Carnevale 3*ìn* 
novera la resurrezione di Lazzaro. 

Ad ogni modo l'eccezione non è re­
gola : oramai egìi è mortOv ^e a san­
gue fredflo- Gì volgiamò'^^ contemplare 
il cammino percorso in due lunghi 
mesi, non TÌ troveremo certo gran 
copia dì fiori né di caro memorie. 

Facciamo un p o ' ì bilanci. .-
Maschere ne abbiamo anche in qua-

r^sima, mettiamole dunque fuori di 
combattimento. 

Alcune persone, compassionevoli 
aeir umanità, si r cero organizzatrici 
di feste carnevalesche. Esse furono 

lo confosso, mi fa coma invìdia che 
gU altri si divertano mentre noi ci 
tocca fitar f̂ epolti fra i torchi e le mac­
chine coperti dà un'epidermide dtf 
olefanto.cho ci rondo, direi quasi, in-
Bonsibili tutti f piaceli. Ora poichò il 
mond§[^ritornato come prima,. se­
guiterò a trattare lo questioni della 
T^a città con meno infamia cho sia 
pbasibilo* 

èB poi* cominciare da oggi sappiate 
de}una:parto delio nuove, f^bbricbó 
in Via 22 Marzo ò già acoperta, Se 
il buon di sì conofiC<i dal mattino, non 
c'è da sperare gran che. In taUui*a 
fabbrica lo stile arqhitQttonìco è da 
boeri o da zulù. Figuratevi uil primo 
piano colla cornice ed^i poì^gU^ft 
balconi, un secondo piano senza cor­
nici o senza pergoli ! In architettura 
sono;un tàJib|i|o, ma ^\\\ basta Jl 
senso comune. Ad ogni modo ia strad^ 
dev'essere inaugurata^ jl, 22. marzo 
prossimo; non anticipo no disi3ot*r0-
remo. 

La quaresima ha infinito sul miglio­
ramento degii spettacoli. La compa­
gnia Diligenti iascia il Goldoni e va 
ad Udine; Zerri fa compagnia da sé 
e va a Brescia, A, rimpiazzarla viene 
Cê ârc Roî si che ci pfomettp tanto 
povità, fra ^MÌ VAlberto Pregati, VA^ 
retino j e la pornografica Prinms^e 
de Bagdad. Al Rossìnt^ì sper(\ por 
sabbato di udire nientemeno clie la 
Donadio nel Barbiere^ SiirA. tompp» 
per bacco; bella che fosso uno dei sO| 
liti colpi di tQt̂ ta, dell'impresario, :# 
che a noi ioccaKse d' asciugarci il boc­
chino! , , 

Trovo in un giornale, tecnico. irìglGse 
r / r o n , che in Italia hanno già ulti^ 
mato i piani di due corazzate, da cóv 
fltruirsi una a Gastellamare, Pglt:^^^ 
Venezia, e che debbono avere ,5700 
tODtioUatedi spostamento. Quantunque 
à me non consti'nuliap pure non osò 
mettere in bubbìó l'asserzione del DOT 
ripdico inglese, che per soìito^^.|ìefl^ 
ìnfox'mato. Però ammettendoìa, lion 
so come la sarà cóirpnorevote Acton, 
che se in passato aquistossi la grati-t 
tudìno dei veneziani pei miglìoramenfei 
e pei lavori introdotti noi nostro,.^^ 
senale» ha peVò asauiito, di>po 1%„<Ĵ ^ 
stione delle grosse e piccole navi,'«na 
politica di annullamento della marina, 
da accreditaré-delle; gravissime accuso 
che implicano aliamento ia sua respon­
sabilità- ^ 

Nel mondo letterario abbiamo in 
prospettiva la traduzione in francese 
della Storia di Venezia à^l Molmonti, 

. y 

menti iQgislatjvi in tutti i rami della 
cosapuhlìlicalegaranziodGbitealdii'itto 
e all'interesse del oittadino, ObCom© 
diase un nostro collega qui -preseuts,. 
e del quale non voglio offeudere con 
odi la modestia, la gitfstizìa noU'Animi 
strazione. [Applausi,) 

Ne qui lluisce 1' opara del partito 
, liboi'ftle'moderato. Il nostro,socio Ri-
t-^hetti ve n 'ha ieri sera a-lombra'o' 
j una parte ben importante, appelian-
I dola redenzione^eotfnoraica;-- -
I Io darei a! concetto suo alquanto 

maggiore estenziono di quella ch'ei 
vi abbia dato: non intenderei solo un 

berale moderato.: allora solo potrebbe . ̂ ^^^ 1̂5 ̂ ^^ p^,^ compiersi con van- | 
invocarsi come espediente, quando il , taggio senza l'impulso del. centro vi 
voto ai foase accordato irrevocabil-^ gj g^^jg^ ^ gg^ ĵ̂ ĵ̂  ^^U^ jĵ ^ ĵ.̂ ^ .̂ j^^_ 
mente a tuttii gli elementi irrequieti titudinì delle varie parti d'Italia; fi-
delia Società, escludendone gli eie-, naimente introdurre con provvedi­
menti conservatori. (Applausi). ' ., ' 

Farmi di aver risposto secondo il 
modo di mia possibilità sulla prima 
parte del discosso deiraraico Tittonì, 
ricordaiffS^ànche le opinioni degli al­
tr i che l*lianno in queste nostre ailu-
nanze discusso; ed ora sarei perye-
nutoal)^,parte seconda e pìùimpor-

' tante.. Imperocché m gU 'organismi 
politici hanno un valqre che io non 
contraddicp, non hanno però l'effica­
cia elio taluni sci-ittori loro attribuì-
vano, e certo non spettano loro le 
prime pE r̂ti lieU'acyiamento dell^ so­
cietà, .̂ , / • ^. 

Però fle.deimali,ch9 rinterrogante \ miglioramento tribut'arÌo7ii"è tampoco 
.espone, molti sono veri, se il diffon-
derfii di essi può generare la corni 
zione, e,la deeacìe 
stituzioni, dov 
riuiediì.equali idee crediamo atte a 
recar la salutei^a il rjnnqyament^o che 
sta. in .cima, dei'iiostri desider.U^Nòn' 
è un, compito doveroso tl.el partito lo 
investigare questi. riqiedH,!''lp spie­
garne la bontà, il diironderno la no­
tìzia, il propugnarli con ardóre, e per­
suasione? E sé ciò non fa, quìil ra-

•" "' - • " •"'• " ' ' • • U o ' l i -

i uno stimolo dato alla vita agraria, 

gion (l'essere ha ancora il',parti 
berale moderato, poiché se si tratta 
di leggi, ei consente ad accettarne pa- ^^^ comunisti. 
recchitì ^ha sono dalla Sinistra pro-
imsttì ? Ohe differenza vi é diirique fra ' 

ra ci ha dato un esempio cosi bello 
ed imitabile, e clie ha perniine: di 
promuovere ir buonessere delle classi 
più povere, difenderle dal. sopruso;^ 
migliorarne T intelletto ed il^cuorei 
ET Inghilterra, che ha preceduto tutte 
le altre nazioni ;in^ questo ordine di 
provvedimenti legislativi, è quella'aU' 
tvesi^ che. è-travagliata meno dallo 
utopie dei socialisti e dallo violente 

fu collocato a riposo dall'attualo mi­
nistro della marina, e in cui sì affer­
mava che: il provvedimento fu preso 
in seguito a sua domanda, mentre da 
lui non efa stata fatta alcuna richìe-' 
sta, LÌnbba essere revocato, 

NAPOLI, 3, -Starnano ricorrendo 
l'anniversario dell'incoronazione del 
Timperatoro Alessandro la nave russa, 
che è nel nostro porto è stata pavesa-
t̂fiV ed ha fatto la salva d'uso. Hanno' 
risposto alia salva, pavesandosi a fe­
sta, tutte le navi da guerra nazionali 
ed estere che sonò nel nostro pòrto. 

' " ' ' /piccolo-
PALERMO; 3. " Si è manifestata 

Tepizoozia aftosa negli annuali bovini. 
Il male si comunica all'uomo'per mezzo 
dol latte. Nel corso dì Calàtaflmì si 

: lamenta'una vera epidemia aftosa ne­
gli abitanti. La stampa leva la voce 
pèrche la polizia municipale avvisi 
ai inezzi per impedirò una maggiore 
difTuaione. " ' '•'•^'"^' r r ; t 

L H 

^ J 

poste ? Ohe differenza 
-lojlio, sempre creduto che (questo 

, ., articolo debba far ^ parte del ^nostro: 
loro?. E,venuto 11 te^po di una tia- credo,, e sostengo che solo i lpar t i to 
slormazione diparti t i? ,, , , J liberale, moderato può intrapronderél 

intQiTogaziom vi u - e^conducre quest'operandi:vera ripa-
un mondo;, e VOI comprendete bene razione.^:Voì sapete cho alcuni mode-^ 
che io non posso darri adeguata ^ ^ ^ .̂ ^^^g. ^^^^^.^^ „,^ o.da-.^alcuni 
sposta :,inentre g^ e^rpl dl^aver, ^•. • ̂ ^.^. p ,̂̂  ̂ ^^ alla. Camera sull'eini-

burt^Aella y<m Vf^^lJ^V^^'^^^XonB, sul lavoro delle donne e dei 
tri):fare^,^l^ro cjie.^toccare di vo^o , ^^^^j^^ , .^ ^^. disastri^che -avvengono 
alcuni punti supremi. Uetp ^ ^ ' ^ P^ - : agli operai nelle imprese di *difica^ 
cera che in altre occasioni prendiamo zionCo'di'e§cavai;ìone dii miniere. 11 
a trattare dell' uno o 'dell' altro par- Ministero non vi si oppose ma mù ha 
tìtamento- , . - , . . ^ 1 l'asciato che tutto ricada noirobblio, 

tìico adunque che tìpn?i|iuò trovar 1 Dico ;^duaque , che solo il partito 
I 

•y ìiL. 

I ' 

NOTIZIE ESTERE v̂ 

;cftme là gamba di legno che i medici,, . . . 
àaattaao alla coscia del vetoranoW- f ^aU dall ad toro Ongan.a al s.g, 
{nato p e « ' p o s s a camminare,-fuf» Parod, un italiano che vive a Pari-

* gì, quello stesso che tempo fa dava 
alle scene la Bome vainciie, della 
quale nn lepido crìtico ha dotto: La 
Róme minqué de monsteUr Parodi 

: est line veritablc parodie. 
L'Ongania 6 solertissimo : la pub­

blicazione deve aver luogo pel Con­
gresso geografico, nei qual tempo pub-; 
bllciiorii pure altri lavori iriloressanti 
e grandiosi, come quello sulla Cìiiesa 
di- San Marco che gli costa cìrtìà' 
60.000 lire. 

Incoraggiate, ^11 editori, o le lettere 
fioriranno. 

i3u\ faccio punto. Dio sa qual rab-, 
buffo mi darà il Direttore pe? ayer 
chiaccherato tanto." Ale la passi per 
questa volta. E lâ  prima lottora che 
scrivo in quaresima. Mi ticcorgo d'aver 
fatto proprio \x\i quaresimale. 

'.. . ParonCheccoi 

FKANCIA, .3. rr.K ìnesattQ al Se-
maphore che.il ministero abbia pve-
sentatQ alla firma d.el. signorr.Giulio 
Orévy uri decreto per iutQrdjro. ,parr 
zialmente la e^portaziou^ (\eUe :ìirmi 
^tei^* nio4?Jip: j vejuiiite ̂ aUê .epm̂  
missioni locali degli aratìnaU.,a atto-^ 
non ti alta vendita di fucili e di,̂ :Carf-| 
tucce dóstinatì alla Gr^cift. . . . . 3 
' .̂ î  contratti saranno .sciolti per U'rep 
gola^^tà^? arlcuaa,;indeiuutà, npn sarai 
dovuta. „ . 
' L'Agenzia Ì7ayrt5, ha comunicato, al 
giornali là seguente npta,' 
i Noi possiamo dichiarare cfextìQu^j 
'trariament^, ,$? quellft .QheLĥ ftm? an-
npbjsìatp molti ,giori}aUil;;$ig. bar.idii 
lìòiling è andato4^. TunK-ia ^eu^a ni-' 
cuna missione del governo, Q.cUe. per. 
coitse^q^n?» nqft.̂ ]3La, dovuto rendere 
conto al.mmistero degli esteri d'uJia 

lasciando la metafora, degli eccitanti, 
dei 7'ì7ncdi artillciaìì per ridestare la-
mòrta allegria, per far brillare sili 
labbro delie fanciullo italiane quel re-
segato sorriso cho nasce dalla con­
suetudine, ma non dal cuore. 

I)'aUrò canto tali rimedi impingua­
rono le cas5ìotte degli esercenti edìe-
dérò lavoro'ai poveri: nil guarderei 
bene dal biasimo. 

I I \ ' 

A Roma corsa dol harl)eri e festa 
dei moccoleti'y a Milano coriandoli 
Eivcelsior e carnevalone ;.- a Y^rpna 
Testa dol gnocco, e gnocchi ve ne aon. 
semprej^ftPadova, Venezia, jpir^enze, 
Genova, Vex'celU.e che^q io,/(::if^/(ja(,. 
tiri ai piccionìj carri trionfali, frittole^, 
bignéi e simili altrp:, storie :di tutti ì 
tempi,, di tu;ttì; gU aijni, ,di,^|.^tti ì 

Non c ' è r originalità, nq^.G'^è la 
verve dei nostri nonni, perchè ,T do­
loroso perQliè. r aH npu ha qu^ t̂trinì̂ ^ 
guarda la luna., e ohi 11. ha li tiene, 
prigionieri in cassa forte per far^ser 
mcn^^E come dicono a Venezia. , . 
• Di !notevóÌe,.può ricordarsi che nel 
'carnovaie del 1881 tutta Italia ballò.i. 
Ê §i ballò in città ed..in campagna;;; 
si chiuse la Carflera^iper , lasciar 't*̂ )""̂  
lare j Deputati.... e volevano ballare 
perfino 1 Ministri ì ,,,j . -. 

Del resto - presgiijd^ado. deiir soliti 
Uncoiivenionti» dalie solito cronache 
'scauq^Jpse .e pa. un dramma del i:>e-
Moloqm nell^ Jaguhp - il cat^i)evale 
per testament9^^non cL lasciò ,<?h? il 
Copiizio dei Comìzi. ;./,, , 
^ ^StrjRgìamo i conti, ;/fac<iiamo, -la^ 
]sohima, ne avremo a totale : la halt-̂  
dpf ia, doj, 1881 non fu che un proté-
isto per accumulare dei peccaUv^pp^?/ 
Un quaresima il confessore non'àyesse 
dà stare coltp mani alla cintol^, ^ . ^ 

' r- Glie c^iiaccherone è. costui I^ifA*; 
'taluno lèggendomi. E si che pgjl^ 

• ì 
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CEOIACA CITTAJJHA 
' • E N0TIZI12 T A i m • * " 

. < ^ .X . r -

'ti 

•:me il lusuigarmi or^^dj tenerli tl^sti.. 

...Totale ,«U8SÌdii,N. .<502 L- 4S48J7S 

:t*), La pagiiR póiv sacconi dol Ietti 
•iparo ai \ mali descritti Mal nostro , moderato può intraprendere quost'^o-.l "•̂ ^̂ ,'*̂ ^̂  ^^^ non gli ei^astatadi^ta..,, "evale soĵ  pju pvgi-o del^oIUo. Anzi, TÌ«a« fornita-gi'akitameute di, volta 

"iSon due mesi che quando vi, aijiriijot, 
abbrucio ci^a|tro ..^^r9,le inseasate 
tanto per non parere, poiché in car-: 

\ •SiiBshHi distribuiti dàlia- Óongre-
.gaziono di Carità nel mesó di febbraio. 
J Susskiii ovdmarii: "'"'^^^' '"'- ' 
mensili a poveri di cittii ÌS'umero 233 
j - italiane .- . . -. •. • L. 1620.80 
mensili a povéri'del snbur- -, •' ' ' 
j ibio'ninnerò'-66 >. . » ,'̂ 389.50 
'laensiti a fanciulli num. 19 »''''è29.Ì3 
per una volta tanto a po­

lveri di tcittà- e dè^.'au-''^ 
! burbio num. lOl . '", * 
|a prenotati pel Ricovero n u- ' • 
; iXaQVQ 48 ., . • . . . » 
a poveri di città sui fondi ' 

dèi bar. Treves e conte* •-
Corinaldi .- ; ' . . . » 

in. letti,>itejzudU é '̂copeitte,'̂ -' 
• n u m . 12^(^)i>ii^i-i;; • ; ; S 

Smsim straot-ainaHi di­
stribuiti coir offerta'del eòi , 
Giuatinian nuin. 60 ; =. » 
[ §mmii aoiaU'mm,6' ^v 825Ì82 

G-0.87 

ì 

K 
,y I 

158.40' 

i-.i'i',.:/ 

300. H-SJ 

1 -3 a 

^ 

in tolta (JtféaiJ. Oìnfì'épî o Trovo*! do' . ^ 
Bouflli. 

HBeiBrfteeiixa. •— Socondo elenco 
doììe offerte in oggetti di :::veRtiarÌo 
raccolte dalla Congregazione di Ca­
rità. 

Dal sig, av-V. cav^.iZaccarìa dottor 
Leonarduzxi J soprabito, 1 paletot. 

Bai Mg, Gu^liolmo dott. tovì 1 cnl" 
^ouQt 6 paia calze grftndì, 10 oftfxotti 
diversi, ' ^^^^# 

— Ohi è a conoscenza degli strettì 
rapporti di nmicizia e dì parentela, 
cho ioRaTano il compianto prof. P'er-
dinaifdo Goletti a Leone Fortis, trove­
rà pili cl^ giusto e naturalo, cho il 
Pungolo di Milano, del quale il Forjis 
è valentissimo Direttore, abbia coesa-
cràto In questi fjiorui buona parto 
delle^ue,.colonne alla memoria del 
caro defunto, poiché, oltre il compito 
del pubblicista verso un'illu<)tre citTa-

r ' 

dine e scienziato, era Jl propotente 
affanno del cuore, cho sentiva bisOgho 
di espandersi^ per la perdita dell'amico 
e parente. 

Il Pungolo del 2 mar̂ ^o, dopo aver 
rìcordatb che il prof. Perdinando Co-
letti, uolle sue disposizioni ^étamen-' 
tarìe, da luì dettato o firmate pochi 
giorni prima della flua morte con mi­
rabile serenità dì mente e di animo, 
lascia scritto « che dopo i funerali 
civili e religlpfli, la sua salma fosso 
trasportata a Milano, per esservi ere-

^ K •> 

mata col sistema rio! suo amico Oo* 
Frinf>, registrava cpn parole di yivis-

sima riconoscenza le S9iennl dimostra­
zioni di affotto e di caldissima estima* 
zione fatte alia memoria del Goletti 
qui a Padova nella circostanza dei 
funerali; edi agghinf^eva : 

* La sàlnia earà accompagnata a 
Milano dall'ogrof^no ar#%eonarduxzì 
di Padova^ esecutore testamentario pd 
antico amico dello estinto - uno di 
quegli amici preziosi e. rarlsaitfn por 
Sinceriti\, serietà, iutonììtfie'wìs'tanza 
di affolto che sono il conforto e spesso 
iì compGJiso dì una intera esistenza, » 

Noi che;, fummo giornalieri testi­
mone delle fissistenxe più che amiche* 
voli, fraterno prestato da Loonarilnzzì 
all' amico ammalato : che battendo ,'/. 
tutti i giorni [tristia§imi giorni) e tutte 
le ore alle porte di Gasa Colotti; Vi 
abbiamo trovato senipre il .Leonar 
dnx?i, sentinella stabile, vigilante, a-
morosa pre î̂ o quel CÌÌ\)0Z7.ÌÌÌO, noi cho 
fumpio testìmqnj,,4elle sue lagrime, 
allorché ogni speranza, era perduta, 
p'issiamo aTTermaro che le parole con­
sacrato dàj Pwnfi'otoaìV avvocato Leo-. 
nàrduzKÌ sono ben meritate. 

In data 4, il Pungolo^ flcscrivendo 
la cerimonia della cremazione, di cui 
abbiamo dato i particolari con ;no9tro 
dispaccio privato, aggiungo ; 

« Vi assisteva desolato e, severo r a- i! 
mico intimo dell' estinto, avv. Leonar-
duzzi, suo A^ecutore testamentario, 
che ne acconipagijò a Milano la salma 
e ne riporterà a Padova le ceneri, e 
cho compì tutti gU inconibentiniinutl 
e. spezzo strazianti dì quest'ultimo uf-
(Icio d'amicìzia con una mesta serenità 

•e con una coscienziosa ferme îza vo-
^ramente aìumirabìii* ^ - '- . 
• Quindi termina; . • 
• <i Le ceneri del Cblotti fingono rac-
colte in un'urna di cristallo, regalata 
dalla Società di Cromazione, cho volle 
incaricarci: di^tiitte^le^spcso delifi ce-
rimooììi è del irasi>orÈò doìla s^ipia 
dalia staziono,aL.Gìmitoro, in bone-
raerenza dei grandi servigi rosi dal 
Coletti alla cftusa della cremazione di 
cuifn il coraggiosa pconvijito inizia' 
tore in Italia (del che per incarico 
della famiglia e dell'esecutore testa- ̂ -^ 
mentario le porgiamQ pubblico o sin-
ceris^ìmaxingrazianie^Tfo) O; saranno, 
trasportato nella .tftnil̂ aiiU r{imiglia .̂al7 
GÌmitero di Padova. ^' 

Studienti T r i e s t i n i , ^Noìla rela­
zione sui funerali adonore dol com­
pianto prof, Oolotti, fra le'*ftUra'̂ ^eo-
rone deposte sulla'bara déU'estinto, 
ne ̂ abbiamo ;già indicata una^i offerta 
dagli Studenti triestini,, • ' . ' 

Oggi r occasione c i ' h a portato a 
vederorpiù dappresso quella': corona ; 
e siccome oltre di essere = da parto 
dÌ;quegU egregi .giovùrii' un:̂ 'pe(3fnò ' 
toccant*?;d'̂ ttffe.Uoi .ver80=̂ ^ lâ ^ memoria 
del. loro. Maèstro^; è, aiiclie bella e 
pregl^tissimÉiì conìe: lavoro 1-aiHisttco, ^ 
mj^rita ta^to pt̂ ù di^esfere ricordata-

lETli eseguita, dal sìfitt^ Hossovich • 
trî ci!î nOp êdinè lavorata iiu igalvano*^^ ,̂t! 
plastica fojjlia per foglia in rame, o 
di grande, dorata; -^ • ^ • 

1 

O f i i ii-J 

- j ^'-.: 
1 

A-l l ^ > 
j - . ^ l 1 n ^ 

,y^ 

AàMm^ wn^aasi^mero abraso;: 
con'fiTiangle d'argento e.ijpili^^Qrìitions 
Gli alli<:r.i Metani ai jjro/". cav-
I''ei'«iliui*n<l» Colé t t i . 

Tale gentile memoria sarà censo* 
gnata alla fanagUa^del defunto. 
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C-spnaagasrriMJS'rt̂ .luase. — Sappiamo 
Chfì fino dall'altro ieri venno doflnitì-
vamRiitf? Uicarlcfttn T^ r̂ior: prof. J?Gsa-
tìc^?^ dnlla Commcniorazioao rleVoom-
pìaìito prof., Colassi noi trigesimo 
dalla mwte. 

La Commf^moi^izione avrà luogo noi-
l'Aula Mnp;na *l0l!'UnÌversÌU. 

BSellia XìtW. Da qualche glorj3ò 
vediamo osimsto noll(3 ve duo della 
Libraria Drnokor un getto in bron^u 
<ì«l Petrarca mofiolhto dal nostro Nar 
'ialo SaiiaA''io- ' . ," ^ 
':| Dt5l luortto artìstico ile! làVoro non ; 
'-erodiamo occuparci èssendo-'ffià--Beato j ' 
•ghulicnto favorovolmento' quauilo i l i , 
Sanritio lo presentava 'al pubblico, 
ma dobbiamo invoco xina vera parola 
d'elogio lilla fonderìa Golbacchìai per 
la buona riuscita della ftisiono. 

Con queMo, 0 oòn 1'atlrp sàggio 
Clelia fusione dM grifoni collocali sul 
caadalabri noi piazzalo del Miisoo, il 
Colbacchinl ha mostrato d'essere in 

dnrvi la mano amiza aprirà ì) cas-. 
Rotto. 

L'onor^ .Mazzacapo^a portato nol- Durante lai discussione,- Bismark di-
ramnilniafrazione militare spirito par- mostrò chéi t^nmcnto dolio imposte 
ttgianb, con iion Hòve nocumento de!- : doganali in Russia non è una rappi-e-
rammiuìstrazione stessa G dell'osar- , saglìa contro la tariffa doganale ta­
cito e l'opera sna ha.prodotto pertur-^^'^^''c^' 
bacioni delle quali si sentono tuttora ''• KOMA, 4. — V Amminisfra ione 
gii OfFetti. quantunque i;,^|^lui sue-, iff^^iàiiìi .scnvoi tihe rari Istituti di 
ccHsori alìbiaiìo lodevolmente fatto o- ,̂. predilo e Oasse di risparmio edepo-
gni flforz(f^f# atterrarli. ^ ™ l Insìstono presso 1! ministro delle 

K d'altronde, pur proscindendo dal fluanzo per impiegare cospicui capitali 
carat'ere politico della nomina del nell'acquisto della rendita che dovrà 

Prefi^tt^ mosìV «occofsi 
1 - ^ ^ . : • , , • 

>»«< 

T e a t r o Garlli&ldfi. - Domani la 
Compagnia Moro - Lln rappro^Giiterà 

caso di disimiìOKnaro lodovolmonto , unàcommedianuovaintitólata;/Mm 
quaUuHUG altro ftvoro. ^^ ̂ ^'"^'^^'^ ^ ̂ ^ *̂ ' Piovandihé Bla-

GoĤi non: .aremo più costretti di I «̂ «̂  ""'' R'^^'^"'* ,̂ ^ t̂̂ ^^ ^ f}!^ r"" Z' 
ricorrerò fuori d^lla nostra citta nean- l ^^^^^ '^^^^''^ ' «'^ applaudito in^molti 

altri tnatri •- promotto di riuscirtì e-che pòi" lavori di questo^fiohere.' 

. a*cr g l i nKrIrnliJoa'i. »- In vista 
della pratica utilitA^ che può avere 
per gli agricqHorì, ci ^flVettìanio n 
pubblìoartì la seguonto coaiunìcazione 
che i signori P. A, prof- Sacoardo e 
O. lì- Bellaii fecero al reale Istituto 
Velieto,oUollH seduta'del 2T febbraio 
•ìm;'^^':-[-_^ ; ;• ' 

Sopra \-alGHni rtgonfiamcnii non 
fiilossarièl Hiute ra^iot di Diti euró-
P^K :., . ^.-.^ . .• ' . • . 

<tl*oichò;à^. ammesso gemnalmonto 
(vedi GoTìiw^ Eludei sur la P/iylasce­
rà 1878, pag. 153 e 178 e V, Tre^ 
vi?aì) La Fillossera Milauol88Up, 31), 
p>ichè è goneralmQhte atriitiosso che 

ii rìgoudameFitì, î uUe radici delle riti 
sono prodotti dalla Fillossera, credia­
mo dì dovere aiTrettarcì a comunicare 
al'il* Istituto Veneto il risultato con-
tìogulto solo iu questi ultimi gSiinil 
dallo ricerche da noi %\k incominciate 
fino dal dicembre p- p- sopra rigon­
fiamenti Anvor^utì sulle radici di al­
cune viHjBUropSW del Feltrino,(Alano 
di Piavpjj^i quali giustameuto desta­
rono l'allarmo nel proprìotarìo e nei 
delegati;IÌ]l0J3SGi'ici di colà. • .^ 

« Hisorvaudoci di premontare al 
istituto analoga Relazione iii una dell? 

, proadmòiQrnate, accompagnata dairc^' 
iativi preparati macrnàcopici, niic;d-
acopici fi da figure , ci limitiamo por 

l'oggi ad enunciarne i risultamenti.— 
I; I rigonfìamonti radicali dèlie viti 

fisaminate sono .dovuti ad un ^ yerme 
nematode, microscopico, ^^\\o Anguiì' 
luta raUioicola Or(^oL 

5 . Questo vorrné trovato'sulle ra-
'àìbì tlì pianto diverso^per quanto al 
'Genere Vìtls non fu segnalato finora 
3̂he su ausile di un solo céppo .ame-

ripano (Vltia Labi'usca, Isabella o 
Fragola) nei dintorni di Napoli dal 
prof. Gaetano Lìoopoli.^Xe Galle nella* 
.Flava NapùlcianaJ. 

3; Ne consegue adunque phe posso­
no eirettivàmente darsi vigonflaraenti 
r^w\\-A rjulico di vita" europea senza fi!-. 
lossara prorlottir, invece da anguUl%Ue 
-assai m î̂ ^ uoclyO; e che perciò nella 
-pratica sarà sempre prudente liei so^ 
-Spetti di invasione illlosserica rìcor-
Tero al sussidio del microscopio. » 

Keiie!lì«;»ii7.a. — U nobile-signor 
conte Vettore G/us//colpito da lutto 
'doijnestico offerso a questa Cougrègài-
,.zjone di Cariti a, beneficio (ìet poveri 
la . iiomma di L- ò7, ricavate dalla 
validità della sua ̂ poltroiia in teatro 
•Concordi duranig.iparLe della stagione 
•di carnovale lt81. • 

Il Consigliò amministrativo della; 
^ îa Opera, porga^i^dovuti ringrazia-
i^entì al donalot^^ " 

Stì-at35nflmi^n4'»..CeH«B'sinart<-i4.Ab-
'b|anio già annunciato racbademia che 
âyr̂ ^ luogo domani a sera' liella sala 

'tf^llo stabilimento Oosarano a beriefi-
ciò del maestro Domcnichini. .-,^, 

' Oggi ci viene comunicato il /pro-
'g^'amma, che non possiamo pubbli-
c|rOt ,ma che: ci é sembri^to assai pro- = 

a t t e n t e , •• - •'^"'••- -- •̂"'̂ =- ^ 

.^3P8era. - Oggi prima (lera di marzo,. 
c | fu un grandissimo movimento in 
cBtà;,9Ì_uo dalÌ'aU>a. I for*?stìori sorto 
àécorsi iu' 'bupii' niimaro. Speriamo: 
<i|,e si siano fatti molti afiUH. i T. r 

' ^ r u r t o , - Alla trattoiiiV delle Tre 
^ade in t*iaxza dei Signori - che a-
d :̂̂ so ai |;|^^i^a^^^ ti^att^d^ C<ì^iff% 
commesso ùji flirto di 100 lire datino 
d|gli mservienti _a danpQ d' .iiìtro dm 
medesimi. 

p i denaro stava chiuso fa^up ar-
n|^dio, e il (^^rq j^-tò ijSglìàr^È» vìo-
leh'tando 1' arnese in modo da ìntro-

l i 
\ - . . 

IVomBsTic. - r -Un dispaccio da Roma, 
4, àllft QhtzéUà Hi Vem^ià, dieo: 

«Si^annnncia essere flrnmti i ^06-
òreti^dì'nomina di Bennati a coW^ 
gtiere di Stato, ed Kllon'a a direttore 
generalo dellb Gabelle, y>. 

Teri*cinw^o. - SÌ ìiu da Napoli 4 > 
.OR^I a Casamiccipla al «enti un 

forte terremoto. A.lcutiO case Bono 
crollato : vi «niio ' ^ S o T vftli'mo. Il '• g é m a l e MoJiKacapo a' ministro della èmeetersì polla abolizione, do! Còrso: 
" -•• '- "'" :M guerra, cbp(^fi'ri<lolèil%ipi4ò(doc^e i"''i^<!^^: ' ; ; 5 | ;! 

.: 1 que:Hi pubblltìo, V aimo scorso, nel ' Dal .O;"»-//̂  sappiamo cKè l'Impera-; 
'^' \ qualo. soptiensi la nocessità di auraen- pi'^- Guglielmo od- il prlncipoCredit; 

) ' tìtre 11 bilancio della guerra m)n di 'bariti 'di Germania, indirizzarono cor*; 
finniche milioiiej ma di ììialfe </(jt'Mc dìaliSsimi teledrammi al Re, rìngraf; 
di raìHoni? - . : ' ' " ' ' ^ piandolo dèU'averinvlattfll ducad'Aoì) 

• 

Oomo. potrebbe quo-st'aumento con- sta ̂ d aysistere allo sposali/itK 
cìliarfiicol programma finanziario dotta K^ll'^dienKa di domenica sottoporr 

• sinistra, il quale, vogliasi o non vo- ransì alla' (Irma; del Ro vari decreti 
' giiasì, dovrà finire, forse fra breve, organici di tutti ì m nisteri sulle am-i 

con'una dimhmzione nelle spese mi- mistraziqnl da^essl dipendehtK 
jitarì? 

U ritorno de! generale Mezzacapo 
al ministero della guerra sarebbe ; 
quindi,^ in cnntraddizione Col pro­
gramma finanziario del governo e de! 
partito che-lo sostlfene.' 

IÌ; certo chéhbn passerà lungo tempo 

^11 

''PÀSSÌVO 
pftpoéìU di r^soarmìo aopra 

libretti N. 4330 . - L- 6,428,201.68 
Dppoĵ itì infrutliferi . . • ^ 24,09L30 
Creditori diversi , , . * 50,?61.6» 
DeposU acaux.fìvolonlari » 108 300. -
Putriraonio defi'IsUttuo ,* 3S8,5;i2<51 

* ^ - r. 

ìtÉAtìlf 
B: 

N o t i z i e I r t i s t i c h e 

Somma ì! ro5?sIvn^L 5,979,430.18 
Rendile da liquidarsi in . . --''^ 

fine dell'annua geationoL;' 25|309,O7 

Somma tntcd** L 6;004,739.25 

Movimento mensile dei Itihrefti^dfA fi >• it,t 
e dei IHmbor^i 

'fjlAmjsiN. 
\ ù-< 

J3 

Oli DfìposiU 
^ " i \ . 4Q0^.L. 185,57] .28 

^Estinti »• 56' 

r*=r*»»*-*-»^* 

gregiamente neli'arringo drammatico-
Vedremo conio lo giudicherà U ho- ' 

stro pubblico. 
l ^ r o g r a m i n a del- concerto che da» 

rà la Itanda de! Chmunq di Padova, il 
6'marzo dalle ore 1 allo 3 pom.i ir* 
Piazza Vittorio Emanuele. 

U Marcia'- .N. N- -? r-
2, Sinfonia - Unya di Laszch -

Krkol. 
3, Fantasìa militai'b • Ponchìelti. 
4. Valxer - Spirili leggiadri — 

Strauss. 
5. Cifacco - L'Aitsedio dì Leida -

Pfitrellà. 
fi. rolka - Fior di lìrimamra -

e un nuovo ministro della guerra do-

D I T A D O V A 

' . ' 5 Marzo S88J 
4,uui?j,.o'll )ver(.ì;CÌi l'adov!) ; . 

Tempo m.ii^ Padova ore \2tn. U s.37: 
Tem^ wv tù Réna óre l2 m. ]4 s. 4 

.SisHorvazioai Meteo rologicho 

Tra essere nominato. ^ ' ' ^ F ^ ' ^ l ^ ' L ' f , ' . ' " ? / '"'v I J " '^Ì '"°^*^" 
Oggi cifu gran concorso dì amba- « dr ai. >ìp.7 daUivaUo medio del'maro ^ 

.Neri.-: 
'% 

H V 

1-H^S ^ • _ I ¥ 
C o n c e r t o che la banda del 40jnò 

reggirnento jfftftteda, dàrit il 6 nlarèo 

sciatori esteri alla Consulta, Visi re-
(jaronp, ad ore diverse^ i r appreson- ,^^ ,, 
tanti deiringbilterra, della Germania, ! '^^ 
della Grecia e della T^urch/a, per con­
ferire coll*onór. Caìroli e co! common-
datore Malvàno, 

La ^uó$tipne. turco-g^^ 
sempre, i governi d' Europa, ft i di­
spacci da Costantinopoli e da Atene 
sono molto, poMimiSti, Parlo dei di* 
spacci ufifciali, giacché quelli pubbli­
cati dai giornali hannt) quasi sempre 
tinà tinta ottimista', ĵ 
; ti gabinetto greco rifiuta qualsiasi 
transazione Od iiìsiate sulla stretta ese-

4 Marzo Oro . Ore J Ore 
9 aat Spora. 9poni. 

1 

tìal^i^aO- - milK^ 709,5 7G0,3 '759,8 
T e ^ - centìgr, t l " - 3 t 5-,l f 3 ^ 4 
Te^«. do! vapor f ) -

4,8S 

Strui^e progressista e Bismarck ,pl 
scambiqno vivaci,parole. 

ktriw^^ 6 iMcbìamatu airijrdine-
Sismm'ck ritjra'^le sue espressioni. 
PARIGI, 4. II Senato Votò I*esen-

zinne del dir tti d'importazione sul 
lino, sulla canapa, *'iillo 7.òlfo 6 adottò 
por il p-^troHo lo òifro votate dalla 
Cnmora. ; / : ; = ^ 

MADRID, 4- - La dazzcita uffi­
ciale contifìno la nomina di Maxo tuì-" 
nìstro prê ŝo H Quirinale, . , , 

LONDRA, 4. Tpamera del Comuni, 
Oladslone, rispondendo ad PUc/iO 

xrede che l-armistizio^oì nosutd.^sarà 
prorogato, 

I V ^ 

DUJit! (ìicQ cho nessuna informazio­
ne vi (Velie i .russi,ajabiano occupato 
0 debbano occupare Morw. | 

IJar/h>n/on{ùìm clm lo s^'ombcro 
di Cundahar noii ò rincora ordinato. 

La mozione di Maccurthy per re­
spingere il prg-rotto sulle armi iil Ir­
landa è lesiuatrt. li progetto è addo-
tato in sectmdrt; lettura; 

LONDRA, G. Camera dei Lordi -
La mozione di Lytton per prolungare 
l'occupazione: di-Candahar fu adottata 
con 17tì voti.contrariamente al prò-

' m ^ m S ; . . r̂-rondondo' ^ogozIaUc ili ^tolfatture . 
possesso cóli cerimonia magnifica Gar- ! AI-L' INOIIOSKO ED AL DETTAQtl© 
fièd, nuovo: presidente, enumerai prò-i! An(jolo due Vecchie. Via Roddla 
grossi fatti da un secolo; invita gli ^ ^^^so in vendita una grosìtòpair-

:apiericani alla concordia dichiara che- i j i^ibet nero 
protegiìforà ì Negri li esorta a svHup-! metro. 
^pare l'ìstrnzioiie: ? • . ! F » l l Ì o néro alto SOilOO da L. « l » » 

. 351 . . , 1&$,G54.29 
•Padova, 3 Marzo 1881. 

Il Oimiore 
.^- Afìpstirm doU, SinÌB^.ifìl'a t 

lì Rami'^o t 

*-P^ -4r^r\-' - > Ì T . .-à 

ALESSANDRO MÌCHIELI 

da L. t . 5 0 a h. i al 
I 

\ 
acqueo. > . i 3,62 4,0i 

Ui4dit47rfti^fc. j 79 i :0 j j • 83 
r^i i l^ del Polito NNE ' SW :>s; 
VeUdiil.oraria! .j ,, : tcalma 

dei Tontó^ i T • 3 I 
Stato del cielo iiuvol.^nuvoì. nuvol. 

t t . 

, n , Il o 1 n i T̂- xtu cuztouo dei patti stipulati col trattato 
dalle ore 1 alIo21]2p. in Pmv.a NiU ,. ^^ ,. * ^ ti . :-'• 
. , „ , ' < V di Berlino. ' §̂  -

Dalle 9 ani, dèPl%Ua 9 aht, del 5 
Temperatura miissima -^ f 5**,! 

» '': minima "> 4 2**,0 

torio Emanuele: 
1. Marcia - D' Aloe, 
2. Finale prinìo > tln ballo in ma-

kàherd - Verdì^^ip^ -
3. Coro e Canzone - Marco Ki-
'• Scon/if - Putrella. ' ' , ;, 
4.-Pot-pourri - Il Re di Laìtore -

Masaenet, 

• - ' 1 ^ : 

^ , _ - i i ^*+- ^ ^ m É 

+ " J 

I -, r 

Il generale Menabrea non è ancor 
ritornato a Londra. ,̂  
, È ùfiicìalo la nomine del alg. MMO^ 
a ministro di Spagna presso il Re 
d'Italia, v'in surrogaasioue del Conte 
Ocello, il quale ha rifiutato il posto 
di ministro a Costantinopoli ed intende 
fissare, colla sua faraig|ia, la residenza 
in Roma, dove eglP^sm sorvegliando 

Jatabbrica,4'^^ì^^Mo^ 
nei prati dotti dì Castello,,: -•-
' Il conte Goello atna assaHl soggior-
np^ijli RQnn̂  od essendo ricchissioìo 
non intende servire il suo governo in 
una residenza diversa da questa. 

Oggi gran festa in Vaticano, per 
l'anniversario della incoronazione di 
Leoue^ Xllt/ 

^ À 

1 ' -

4 - • + H - f H ' T 4 . 4 . V • » > I I V 4 r r, L. 4 ^ . 

mmmi BELLI s 
5 m a r z o 

M 

Riguardo aUiv-quefitibnO' monetaria: 
^ spera che l'accordo sia possibile fra 
1 le principali potenze- ^ ! 

irOo-bi^ryi^sodovrA,evitare misure, ' 
dalle quali porosa rifiultare il ritiro 

: deir orp o dell' argento In cìrcoìaKlone. 
, Quanto iii/o^^ftli-i/iterpceanì^^ i l , 
governo seguirà \x\v\ polìtica larga, ' 
ma il diritto e il dovere degli tìtati 

. Uniti è dì'^^alvare gì' ihteressi ^nazio 
nalh , . , . 

'41 Gar/letd condmniK la poligamia dèi j 
>i Mormoni termina phieiipudp l'appoff-} 

gio t)atnotico del popoìo^ e del Con- ; 
grosso. ^ 

a L. G.50 al metro. -^ 
9pomlg;Uoìa nero aito S0|100 df̂  Li­

re -1 a L, S-SW al metro. ;; 
• T 

Fortissimo assortimento v^stl^ di 
ana da Signora al prèzzo'di '̂  [• 

L. 7.50, 8.50ft .é0 
Copiosa quantità stoffe da xtfyroQ 

estore Q.naaìonaU da' • ék slntì ^ • 2 4 
al metro. 

1 I 
• . j ; • : . 

b? 

.T! 
? - i l 

Scuola da Bpllf 
if^ 

K ^ •" 

l j T ^ - . ^ r ^ ^ , - ^ . . ^ 

DISOHDI 
^ f-

V^. 

11 Papa celobrò la messanoUa Gap- riosci impotentQ'a reprimere il grave 
palla Sistin:i, circondato da tutti i disordiae. » 
Oardiiiali die ty^yansi ora a Roma. 

Dalie tribune iissìstevano alla fun­
zione i Grandùchi Russi, gli Amba-
acìatori,èijtQri e pàrecclii .distinti" pei*-; 
soiiaggi italiuni e stranieri. 

A decorrere dfil l- di quest'anno prestito Nazional 
gU-atipendi normali -legU aiutaiiti pò- presti to IStiO cott'UÒtt.j 130.25 

Oggi fu uii continuo andirivieni di stali sono fissati a lire lOOQ 1*̂ 00 e ^-zioiii della Banca . • S l S . -
'cariiozze, al ^ V a i ì W i - 1400: per ie tre diverse categorie. i f !*""' '^' * '̂'̂ '̂'*° ^^''^- ^'^^ 

t,-' 

^ ' * L ^ ^ , 

IL-DUGA..}?-AOSTA. 

C O R R I E R E I J ^ L M A T T I N Ó 

HOSTRA COItIUSPOm3EN3A 
r •-

^ • • • • • . ^ : .- , ^ : , 

Romà,.3 marzo 1B8L,. 
Oggi il Ro ha nrmàio"ir-'lef3réto 

con cui si approva la rip.artiziohe, de­
liberata dal Consigio dei ministri, del 
milione accordato dal Parlamento pel 
miglioi'ameuto degli stipendi dogli im­
piegati, . ' ^ "̂  

Del milione furono assegnr^te lire 
149,500 al Ministero delle finanze, 
lire 20.000 a qpeUo di grazia^ e ^giu­
stizia, lire 21,000 al Ministèro degli 
affari esteri, lire Hl,500 all' istruzione, 
pubblica, 153,000 all'interno, a5Ì;000 
al Ministero dei -lavori pubblici, lire 
152,000 al Mi nsteró dellagwerrai lire 
40,r/0 a quello della Marina e lire 
31,500 al Ministero d' agricoltWrft, jh^ 
dùstria" e coTilmercio. La somma ò esì-
gua ed ò visibile che si posila miglio­
rare con 159,000 lire gU stipendia de-

, L f 

gli impiegati nuntòrosissimi^ che di­
pendono dp̂V Ministero dei lavori pqb-
bl 
quali 
distrib 

r à 

Gli organici dovranno essere alle­
gati al bilancio definitivo del J881> ̂  
da presGutaroi alla Camera il 15 marzo. \ 

Si assicura che il bilancio deriuìtìvo ̂  
della guerra pel l§3i nòti presenta 
notevoli variazioni, perchè lâ  malat­
tìa del ministro ha sospeso la solu­
zione di parecchie questioni connesso 
col hììàucio, , . . ( 
;„• Oggi il genemlè-lMìlffl^ -^Ija'ipasisMq i il Duca 
una giornata abbastanza tranquilla^ LONDRA, 4. - Comuni.^- Ohìiders 
ma i sintomi allarmanti della raalat- ., . ^ ̂  , . . ,: ̂  ̂  ". 
tia non cessano di; comparire e le ^^M^i'^ »̂ P '̂̂ g^ t̂to di norgamzza- . 
condizioni general! aell' infermo spno «ione delre^ercito, '.; 
st^qppeiiii||iet&H|i.^^ ' i , ; •": dfà^ra dei Lordi. '^ Il Governo' ; 

Ògî i 3Ì recò'a visitarlo rònor . Cai-' sostenne lo sgombero di Candahar, ^ 
roH, Il quale si intrattenne lunga- ' Salishurw dimostrò la necessità di 
ménte : coli QUO};. Mlm^ t̂ro 

Questi insistè nerchè si 
Bua^SsMono 0 RIÌ si nomini un .u" ^'';^\'''^' ^^«'"l*', 
cessero, intendendo benissimo l'onor, HOilAsia centrale, 
Milon che lo. etnito d! precarietà rap- La discussione è aggiornata. 

l ' i / 

NOTtZUfJ DI BOI^SA 

Nello Stabilimento Cesarano, sa-
• '̂  ranno continuate regolarmente le lo* 
• zioni pei signori StùdentL ;' ,2^125 

5 marzo Douflro 
.^i^ÀÀ^i h •-•' 

:• r T i • ! 

Pezzi da 20 coni: F . ì 20.30• 
80. -

L jidtiatico contiene quanto segue 
in data di .Roma 4 ; • -^......^^^ 

«Diapacci da Marcala a n l v M ^ o 
essere-avvenuti colù gravissimi dì-
sordini. 

Una moltitùdine di popolani assaltò 
e devastò la chiesa protestante ; Jndi 
recossi alla cattcdraiei dove fu accolta 
dal clero cattolico e benedetta. La 
forza pubblica, in numero esiguo, 

AIUTANTI POSTALI 

Genove contanti 
Banconote austria 

che contanti . - | 219;--
Azioni Banca Vene- ^ 

ta fineo corrente . 355,̂ — 
Aziòhì 'Soc. Veneta , 

per Impi 6 Oost. i " 
Pubb- fiue ,corr. . ^ 428,;' 

! Lotti.tùichi peirqoqt, 51 
Rend.^It, per conto. 90 70 

» » , fine corr. 9 1 . ^ 
Credito Mobil, I t a l . j 

line corrente . . • 877 
\ Banca Naz., id- . 2 1 1 0 
\' , ^ ^ , -, 

Teleqrammì delle Borse 

i 

\ 

•J . I "- • 'r\ , r 

D'AFFITTARE 
pel 7 Aprile prossimo 0ASINO 

.iWv^T^i» B o e m i a , W. 3 S S 9 . 
4 - 1 , 2 •• i , - • , , . , - i ,̂  

.IHHI mK#=«A^#n:Miifr -4t^4tt 

. • ^ M 

H - ^ t l^ T 

39^01 
. ^ , ì 

IL 
Piy VOLTE l'ftEMim 

• d i •• ' • • •• 

GIUSEPPE 
T i e n i l a 

b - 4 4 I • j ; v = 3 
¥ •• r- . 3 

i Obblig. dello'Stato 5 0[0 *73;70 

! Argento 
—̂  : ' .- ......" j'Londra.•• , ; "'•. . . 

L A V O R I I D H A U W O I Zecchini imperiali. .: 
|ezzi da 20muc i i i . 

K ^-i \ f A 

ì\ Ghrnàle' dei iaoorl- Piibblki 
Tiìlegràiiimi particolari del DIRITTO 
; . Berlino, 3 . ! 

• Sua Altezza Reale il Difi^-d}Aosta' ^^if^i'^mo? - ;--^ -
Ò•partito ieri séra..da '.Berlino, diret- I' Consiglio .dj.S.tato nella.adunanza 
tamcnta per Torino. Furono molto no- «̂ el 23 febbraio sconco approvava il 

117.60 
; 5t54 

. Rendita italiana .; . 
Rendita .francese' ,."' .:' 
' 9Si la»o 
Rendita . . . . 
O r o . .^ -.• ••- '•'•:^ ~-r' 

Londra. . ' . ' -. 

89,70 
84.15 

91.87 
20.26 
25.45 

Oltre alle spedizioni all ' ingro^w, 
v«»<SÌ«n fireelm EI3 s^fls^fs«a di ^'^^ 

4 pelli a Cilindro di seta; di feltro ^K.«ai 
73.85 ^aul fusto di tela; detti di tatto UlttQ 
7f5.70 doscl neri e chiari. Gibus p^r «oei*Sài 

130.23 'cappellini par fanciulli; oappalli ÌM« 
815.-- sacerdoti ; Verniciati da «ofltìMtófwj: 
2G2.10 Berretty '.li eeta; oco., e îa, .^"-iiw*-^ 
~ t-t mòào, coraroisaioni per aorpl.4V,.M*-

117.65' sica) società girinaGtiohe, gKardi» sa*--
• 5.Ó2 , aicipali, campestri a bo3i:feÌ78.--.II.?!»ti« 

0.29 -:» proowS <ik^nì dS ««ibSfiijrSfi'a, (ìatsi^ 
con ìr35m9fRMl!i5.«fl*fiM90 irftr^fcwwt:"* 
?er l'acq!3!rent6. • '' " ' 

BORGO CODALON&A, • N.-4S97. 

_-t . 

69.65 
85.10 l ^ k t 

. — , ± ^ ' " ^ ^ \ ^ 

91.27 
20.26; 
25.46 

Francia . . . . i. 1 0 1 . - 101.Q5, '• M^ 

T 
-.j^-j^'f i , " j v ^ * ' - ! H , ^ , ' ^ - ' - y-

PlSPaCC! DELL& NOTTE 
(Ageni.a Èleiaju; 

Padova, Sezione VI. 
Il perioilo della nuova manutenzione 

_ èfissato ad un sessennio con l 'annua / Bartolomeo Moschin, gererile rei^p 
apesa, a base d'j^sta^ dj lire 40,080- i 

qissi D! Ris 

F: ŷIl;RTHl<:IM & e, VIENNA 

' •^-f i 

È stato chiesto o concesso dn. Sua 
TORINO, 4. -S tamane è arrivato: 'Maes tà^ | l ^ lV^grad jmohb (ormale 
Ducà'd'Adsta"''''i ì '" "'P*̂ ' sig'-'Del Mazo.ad ambasciatore di 
LONTÌRI .t'--rmn««i.-niìn<ì«r.,^^ ISpagna pres.so la nostra Corte. -̂̂  .,-

è 

•^ 

oispàs^cipaiy 
r 

Si assicura clie il governo italiano [ 

""CÌSE.iftl, 
garauttta.-

coiitiro lio 
i. 

V \ v . :r conUnuare l 'occut.a.ione# oau^^e ì ì^."^'^^ **™?^^f •^^'l^fò?J"^^*° ^'' 
t'^?"^^ progressi sempre cresce^r^eiTus.ii^'P'^^"^^' '^^^;^'^^^^^^'^^^*^^^ °° '^-

, juierciali sa la Camera iranceso re* 
•^Jspingerà l'aumento del dazio d'impor-^ 

sono ab-"^^^Ì^V^%^^l hpmm^, e npn, aumgn^ presentato dalla r^genza , dell'onor,. \ , DUBLINO, 4. — Molto pérs 
Actml «noce g r a n ^ e n t e aU animi- banrfonaVobO ì ' ì t e d a in cab 

git^iQsSouQ) n i SS F e b b r a i o m c ì i . 
ATTIVO 

Numerario in Cassa. . LI'^5392071 
Restiùizioni d'anticipiioni • . 68i92 
l?restiiii al Monte di Pietà ^'' 680,050.78 
i^r&sliilai Comuni . , > 451,859.63^^--, JUiupusài» sempre assortito in t u ^ ^ | 
Mutui ipotecari a privati -1,477,033.78 le dimensioni V ia S. F r a n c e s e ^ » ^ 

infrazioni! tv 
e gli ^ 

incendi 

Ì F ^ . ^ z, i ^ ^ T ' r - ' 1- ̂  ' 1 - 1 

l 

nistrazione militare. . = - , ,i 
TI r-:. .'SV'̂ >̂.S'* " ̂ - '^ - ' "-- 'ì'- logge sulla coercizione 
il consiglio ,doi mmi3tn non Tuolft - -ÌTw-rtr̂ f̂̂ Y>Tr . - - Ì ^ L — * -• 

accettare l a 4 i lui aiiftìfsione, perchè NEW-YORK, 4, - Sherman è di^ 
prevede glPMmliara'zzì • inoìtepUcì e niisstonarìo, 
mix della aceh;a d^iumuoro ralni^ *k\ ^^ii^ìMafi: -- l i 
d'olla-guerra. ^ ^ ' • *\^^ "idrogetto j^j*^^^^^ riuòvameate, ri-^;^ 

V ' è , "ia sinistra, una frazione nu* ''^ -^^-^ ^ 
men»sa che vuole il ritorno al min;* 
siero della guerra del gérierafe Mez-
zacapo, mentre un'allra frazione di 

^^gini^tra,: lì cQatr()^ e t^tta, iV^deiit^^ 
òonsidor^bbero ìa nomina del Mezza-
capo'corno uu gravìstiimo errore. 

eàbsa della. i^«''à-'iuo!lo sui Vini e suglijoin. 
•A •, yOnss. d'Italia^ 

(l^ 

• " • < ^ ( ^ -

guardo.ii^'cabotagglo, fu rinviato'alla 
Commissione.- ,'^ BERLINO»-4. - 'Ro jehs t ag - Bh 

Bismark espresse li desiderio che il̂  :K»?a''c'?i critica'la politica economica 
fa 

parlato 
nìone del lieichstaff, ' ,} protórossitta. 

Buòni derTesoro. . . - 435,000. 
Pvoaliti aopra KfltHii pubb. » . '675.— 
Obblig.dello^iììtft eJftòié giél6^636.5tì 
Obbiig.dK4;s:?'M;io Fond.'^-'.- 40,833.2(1 
Coàto'Cambiali; i^f.;!,^',. .47v3Ì6;B6 
Conti; GoiTcnti Vórgq gar . , 4,748.70 
Conti'Corrcnii disponibili • 220,200.75 
Debitori diversi, . . . . 73,669.24 
Beni immobili!, ,... ^ r-! ».153,396.2*'f 

l'Ililov». 
^ n L ^ -

• ^ h 

Ìl]ura"f>èrlc,EHi> 
• {V '̂*l" A.yp'^" ' " quarta pagina) 

i t. 
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- <^ 

^^^ j -TSI^-

m 

I J 

rf ^ ^ 

> L^ miatìca Compagiiia veneta di A, MgrP^^ 4^ j^ i 

^̂ t̂ îM^̂ î- i.o ĵî o.Tu ti u .̂̂ itj^^i î j ^^no lî  o^/vfft/cr* urlili;:^ l a [juiuic^i yuuiiuniii 
rH""?-.^^• "fJl ^i^ Bptterrato in sena, dello grandi-città .di 1 Germania; 
renio ha diritto di conoscere ropiJ; luna:®iRerK&zioaa,offeB3lva.al parla 

'-••• Soìnmii l'AttivoX 5,rJ7D,7Qòr5Ì"''^"^*"'"'^^'PP?^!,^"^-''^'*« fì^meffia fn^ 
aHft ftfl linniHir-̂ ii in # i vooina cou iarsa. == Oro ti.,- »• LM 
itìo dy 'tìimna 3e^k*n"f -4" è É ^ "̂  '• ' •• -^ '-• ' ''^^ • i k •!• 

Spese 

Spese generali L. 4,062.95 i 
UiteressiPassivi» 29,975.79 

- 34,038.74 

al ' ^ V - - • . • * ' t i -A^»** 1^4^»-

Somma totale L 6,004,739.25 

i 
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guita in Véuezia 
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. Eatratto dal S'oeltO TJffl - l ̂ ^^ ««diti fu beneneiaHumérite accot-
^ • ' i ì la le delia .Provincia ài ' *'*' ' ' ' ^'''* *^'" ' '" ' ™^'"' "̂^ ̂ "• 

Padova. 
) 

ttil^retilradl f S o i a t n g u a u a 

• 'i^i^véùée nolo ch-̂ i rèr«dìt!i lisciala 
d a Barufatdi Uawpyrr-Eugenio di Pie-

.•i),<:tto-tì d'. Adelaidtì Ftìrnuzi mortola 
SaleUo m i Ugemuflio \SM venne nel 

, «: ..^H Fclibraìo IttBl aoj*ìltAla l?(?neficia-
naìhènte d4 Pietro Bàrufildi per se 
« q u J e rapimsfinUii'e i minori suoi 
figli Luigia, Muranna, Por iun^o e 
Marco, a da Mart;el!o, Ctìswi^, Miria 

, fBariifaldi di ^UÌTÙ B éti F^rrazzi Ade­
laide In loro Bp/^cialitJi. 

Montagannf, dalla Cancelleria Pre-
tóHtic, fi 2 Marzo imi. 

. • '. '. - V I Q E M I M Cat̂ fc. 

soaro Fabbiano per conto, nome ed 
ìntereBsedei propri figli mÌRori Anto* 
»io, Uiìgia-Ancilla e GinsF'ppiiu fio-

^ à:aro (n Fibbinno, e ciò in basa al 
) d i lui tcsiameuto pubblico \ò Novem" 
" hm isso. Atti Venezza. 

_ Dàlia Cancellena del i Mandamento 
l^adova. a M a m 188L 

FaANCKSCIU Cancelliere 

%-^ì 

(Uh 
X miani laKEieHCo (81 P n r i o v a 

Rendevi pwbblicanìent© noto essere 
decesso i i Ponte di Brenta nel giorno 
* F bbrai;) p. p, ^Hcisepp*; Itosca-o 

^ ^ x h h ^ ^ g -p^r^sj^^i 

N. M d'ordina 
» l l & B Z t O K l B 

di 

'l 

AtJiJiso dMs/a rf( Secondo tncanto 
m SECONDA PROVA 

Si notifica ch^ nel giorno 10 dei 
corrente Mairia ad U N ' u a \ pirasrìd-
fii proced.^rà pnsso qmnt^ Direzìùn^ 
aita in Corte Capitaniato^ N. 238 avanti 
i! aÌR, Dir^-llortf, uu^vameato all 'ap-
paOo meiianltì parUti segr-^ti per l a 

delio Batlisriiao'doj fu Sim o e. la di 1 orovvista di 
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TEMPO UTILE t;,Etl. LR CONSEGNE ^>- La corispgaa della J. x-ain óoyrk 
••'^ìk r l?" '^"* '^^ "'^1 Pamlìcio Miìitaro dì UDiNE entro 10 giorni a parlìre dal 
-./ W > f.^'oroo.auccH^sjvo a. qu-Ua Uu cui il Fornitore riceverà ì ' awiso dell'aD-

B .prova8,on. (lei contrauo; quella delia 1 in 10 giorni canj ' in 'e rval lo 
di.giorQi 10 djila, p n m a consegna e ' co»! per la consegna «ella terza. 

1 > € 

C-^: 

kt . A tarmini dtìi-.yrt- 88 del UtìgGhi-
mento approvalo con K. Decreto i Stìt i 
t imbra 1870, ai avvf?rìe cbe in questo 
nuovo incanto «i farà luogo al dtU^ 
beraniento (lU'nd'am-hd non vi sia 
che un BQU otf;renie. 

Il grano da iprovvederai^òvrSi es­
sere noslraltì dtìl rdnioUo la-so, dili 

l'ì^fieniemeniie crivellalo p,i* ul-^,grado 
'•^n\ *" W!^"^'"^ ^^ V'^^^T eas«re pasBato saia 
;io; Iflacinazìone senKa. tjits cccorjc^. aìlr^ 

«merazione, dtil ]pes6 non minore di 
chilogrammi 75 par ogni EUoUtro di 

"' <rualìia co risponftfnre al campionn 
esistcMe presso questa Direzione ed 
alte cond zioni dei f^s\i\m zp^tM'u \ 
q t ì É l i 8 o n o M 4 i b i U presso quf'sfa e 

r V P f ' ^ P lu'ttì, le altrp Direzioni e Se­
zioni Ai Cnmnù^fcariato Militare. 
.^Gli Ttccorr nti a«rasta rwiani iu hre 

offferte per uno o plit lotU mediante 
schede Sf-grfiitì firmata e sug^^e Ì;iUs, 

,_.atcriUa su carta filigranata col bollf* 
ordinario da Lire una. 

U); < Polraano tfSiierfì presentale offtìrla 
/ cumulative per diversi ed anche per 

' Ulta i fot(i\ r 

* ^ : ' 

^n 

dovrìi essere in iDonMa corrente oiì 
in limoli di rendila pubblica àtììh Stato 
al portatore al valore di borsa del 
«ioTno antecedente a quello in cui sì 

he ricevute non dovranno esflere 
incìnse nei pieghi cont?>nonli le oE-
ftirte, ma pre^^ntUe superatamente. 

Saranno Considerate nuU»^ ]e offerte 
che manchino dtUa firma e suggello 
suindicait, che non siano 5t*̂ s*? su 
c^rta da bollo ordinario da Lire ' , o 
che coiUeng^np^ riserve 0 condizioni. 

Sarh facottx^o agli aspìr inl i al-, 
l 'appalto di presentare i loro partiti 
alle Dìpfzioiì o S-^zioni di Comniià-
sariato Militare di tutto il Regnoi m i 
ne sarà tenuto conio solo quando 
pervengono uffid,.loipnle a qnpsta 
Qu'^tìOììe pH/iJi d^Ula aitertucà deìtu 
scheda che serve di bfse a i r incanta 
e conati del pari ufficialmente d.lPef* 
fettuato deposito. " , 

Le offerte dj coloro che hanno man­
dato dì procura non sono accettate e 
non iìiìnno y^hre^ sa i mandatari non 

Ilo a favore del m glior off rente che 
nel suo partito suggpliato e firmato 

io copia aut'nlicala^ l'atLodi procura 
. • omo a favore del m glior off rente che ì InPriafT 

Sono nulle leofferta fatte per via 
tel-graficat 

iSt'i caso di deserztone del presente 
incanto sar-inno conald-^ralft nulle le 

avrà tff rio nelU; pmpria scheda un 
pretto mrggiormenlft infuriore, o p a r i 
,afrnenp a q u e l o detcrminato iietJa 

•̂  scheda suggellata d^l Ministero della 
Guerri^, chtì <?i iroven^ deposta'sul ta* " oi^Tle di tratttaiive private che Toa-
Vofo'é verrà apeHa solo quftndo sa- ^ ̂ ^""^ inviate o prea^ntat^ al Ministero, 

>ahno filati riconósciuti luUi i p a r - p'^PP^'*^'*^ '^ medesìm'^ debbono ea-
'Ititi presentat i V • : r se re presentate o trasme^fltì nnn at-

(l prezzo dovrà essere cfiia-rnifinle - ' ' '™^' '^ ' ^^^^ ̂ "^ Direzoae appal-
^, espressa in tulle le;teve, siUo pen i I '""'•' ' ' ^vv^rteado c h i U debile offerte 
, fJi nullità dei partili^ dapronijoiiar-ii | P^ '̂v^ttì esser debbmo nel limile della 

Mduta st:inìe, dall 'Autorità che pro^ • s*^"^^^ Mm<steriaie e conse^nats non 
«lede all'afi^a. 
. I Falaii» ossici il fermine utile per 
prasentare un'ofFurla di ribasso non in- -

più tardi d i gliirni tre Hecorrbili 
dalli data d ; i r incanto niedesinix 

Le sppSB tutta.relativtì aell incanti 
feriora a l v e n l ' s m 3 sulpr^ì ' ìo di a s - ; e i , » \ ' c o n l r a ù i - ' èi-fe di seffreterlii 
RiudicaBione, soao Basati a giorni M ; c M a b j i l t t a r d i staoipa, di inserzio-
tìfcorrioiii dalle óre 9 fomeridian' dei • ii'-. d i r i g i s t r o saranio a carico del 
Kioroo m d«LiberainftfltQ ^t-nipo me- j 'Ji^liber.Uorio. Sarà pure a suo carico 
dio di Roma) -i • , ,1 la sp^Sii dtgU esempliH d; l cap Ioli 
: ; I Mncorrenli, pei- essere.ammegai g^nRi-ali e speciali elié si sapanno 
t u asta, do-iranno p odurre a questa ! impiegali neSla stij>a\azionè dfti con 
Direzione la ricavuta cfiniprovaiits i[ 
deposilo provvisorio di Lire 20(i per 
Ogni lotto. " 

n deposito dovrà eifóttuarsi nella 
(«oreria,Provinciale di Padova, op­

pure m quvlle dpUe Citià dove lisnno 
sedo D.r^ziolli o Sfizioni di Conimis-

> TRriat^.Mllifar^, le quali come sì dirà 
•̂  «^wipprtsso anno aaloriziBate ad àc:el-

tara i parliti. 
i ^ a imma coilituunte il diìfoiio 

\ -^-

tratti e di quelli che esso appaltatore 
richitjclf sse- r 

j fonopr imen t l a carico del deiibe, 
ralario in quest'asta le spese degli in* 
c a n i precedentemente tenuti per que­
sta provvista, e andati deserti. 

Dato in PAdova,adclH marzo 1881, 

Il Cipitano Commissario 
C. CASTELVETHI 

^ f } a i - . . . 

P R E U i A i n l i r ^OGRA-PIAEDITRICB F . ,SACCHETTO 

r 7 - P. A. PROF. SACGARDO 11 

mm \v ^ FI 

, ^ 

mente per ' il ; nostro giornale pr 
Obliegfit, Paris, Ruó Saint-Marc, 
Dawbe e G. Londra, 130, 

^^^^ dalia Francia sì ricevono 
Mncipale de 1»ublicité E. Ei 

$ì dall'Inghilterra, presso i signori G. L 
et,E..G. ' 

^ ' F 

^ i ' ^^ ' v . s 

ihiJTi muh I «fct iF • •i^ju*^^^.^j;.^»»>^^^^iiPr.-Tr^-^ in i - ^ i rn rWrwr r ìh^^^ v ^ i h * ^ . 
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KAZIONAtlE DI SPAGNA > 

CERALACm, CAPSULE Pi^J^^OTTI&LIE\ 
Tubi di ^omma o 'li Canape a jfireZBSW ìi'alìiìrica \ 

, Si'iNK A RUBINETTO,, MACCHINE PEKTTJIURS LE , BOTTIOLIS . 

P A M O Y A - Via S. Fermo K. 1266 — «EWCiiA-iVia Garibaldi N. 16 

Tia Tornabiioiii, 17, étìn succursale Piazza jSanlnj 3 ̂  FlfiENZE 

^ H M * ^ - *^^5;^n2*ii«^^i,-&*éiiiuL*»v^V 

giunto a Padova 
li'OttTOPEMCO SPKCIAWSTA 

G O L F E T T O dì Milano 

\*1 

.•^im ^ ^ - T i>r- '-̂  -

V\ 

LE ERNIE _auclie;;̂ M dilficiti, voluminose e ribelli a qual-
^{àvlntUmncnlo nono' Mnè contcmite e migHorale mediante l'uso do! 

|nuavo Cinto IHeccantco - Anatomico » Hcs;oi«t«ro por-
reailoùiiitt.'sisfofim (ìàVOrlope.dico-Specialista CI. GOLFETTO di Milano ; ' 
il quale (Cinto) mentrò ai presta iii modo perfetto ed efjlcace allo scopo 

-per-cui devo servire,3icrc;ìé/a«o colta iiCoyiadi cognizioniSLisnUpohe,' 

Pillole Antìbilìose 8 Purgative di "Cooper 

•+ 

-.i:̂  

s t o m a c ò 
Rimedio rinomato per le"Maìaltie, {Bilioso, mal Oì Fegato male aìlO t 
làco, ed aglî  itttòsiiiii, utìlissinni' negli altacchi d' Ii\digeHtiono per mal [ 

• -^J 'V. 

ha incoragsiiiito lo Stosso OOLFKTTO a recarsi, personal mento iu.nuQstù 
gentile oìttàt riccamente'assortito: di tale sistema di Cinto ^erniario o-
di altri comuni, nella lusinga d'essere onorato da iiuaiiti amano premu-; 
nìrfìi contro un incoiuodo qualche volta fatale. 
, - M a s s i m a o n e s t à / n e i p r e z z i . 

• < 

'PADOV/>, Via^JLeopciiio IST. 945, Piano 11 a sinistra vicino al-

i ^ j 

ai Testa e vertjgim. ~~ inoro uso non ncmeue camwamenio.pi,pietas • r - —— " ^ - - - , 
1 azione loro è stata trovala così vantaggiose SLlle' mhzìònì dei sistema ì li , W^-go delle..Anim&^te.Riceve:iuttii giorni (Inlta 10 ani. hllè^ 
umano, che sono.giusfaineute stimaio ìmpaitìĵ 'giabili noi loro oUetii. Esso' ^ 
fortiflcaiio JQ diìIìcpUà ditrestive, aiutano l'aziono del fegato e degli iute-! 

; stinì, ^prtan via quello materie che cagionano mal dì testa, affezióni nor̂  ' 
vose, imlazìoui, ventoaitEV ecc. — Prezzo in itieatule fraitcbi i e ,«. ; .-

,Si spediscpno dalia suadettaFarmaciafranche di jiorto dirìgendone 
I le domamìe accompagnate da un VaL'Jia postale di L. 4 4a o «.4«? 
! Si trovano 
• PlaBierS HIHUI 
Ongarato e Poncl; a Vicenza ^ Valeri; a Redoaro da Dal Lago; a Ve-

I tona da Frinzi'è'Emanuém; a t̂Sdine diaFabris e Filippiizzi. 'Ì!9.36 

in PADOVA.'presso le farmacie Cer***, )F. l̂ &obvjrMi 
l'O & C\ e da^CorueUo; a; Venezia Zampierom, Pivòtta, 

lì ,,:3 i^'"'- fif^o al 26 cora'eiUo Mut-ao 1-12T 
^ ^ • U - J - • * • - • M^ - - H ^ - l • - H - B \ ^ . J . ^ I - 4 1 -, • « r f r ^ ^4^h^ - > u a _ j 

M. rSELVATlGO 
L^^>i;^^»Jd«fr^4^WUfWxi(^ìb4AÌJ^ qtf^*^*^^ ••^HTDXpf ir>t_rt j t f l3| 
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Padcìv^, Ì88i; r^, 3. odiz., Voi. ìnr8— Prezzo L. 4. 
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attivalo il ì Indio 1880 . 4 

' ^ ì - . 1 ^ ^ ^ 
O 

^ l 
^ ^ - - « • • b ' F ^ «̂ —„ _^ — 

^ ̂  n FerMie ÌIBIÌ' Ì!li Italia V. 

-^^ÌUM A4Az»^f>4ijr. n̂ r.. 

Tihto " 5,40 a. 
4irfltt^ i 3,64 • 

' >y , 3 -̂  

*tfir«Eto 3,::̂ 0 .* 
ti,14 H 

VENEZIA per PAgOVA 

aJ'ADOVA 

6,17-
6,42. 

. 5 

PADOVA p̂ ii* VENEZIA 
|«NrQs;ij£î ^ î4Q9 '̂ìì̂ ^£3 -̂,ì̂ 3f̂  

-CI Partenxfì 
• s w i ^ 

a \SIS&Zl* : 

4,30 a. 
4,64 . 

9,10 * ' 
10,15 . ' 
8,40 p. 
4.17 -
'.\0..n , 

•9,45* '•< 

onmibu^ &, a. 

misto 7,20 •,, 
diretto y, B ' '/O, 5 

• ' 12,40 p . 1,39 
omnibus 8, 6 • 5,S0 

» l i . , 5 ^ • 6,38 
6 ,56 ' . ' 8 ,10 

misto 9,15 * 10.&5 
diretto 11. > JI,65 

a. 
* 

- I I 

t 

P-

Il •ri" • j:>^aM 

Ferrovie della Società Veneta 
PADOVA per BAS5AN0 

Mit. 
P tdov* . . pari. 5, £2 
Vigodarier* , , , , 5,33 
CampO(iar«e«ò. . 6,44 

•S.:GÌO!^Ìod^TleP»-!r;5,63 
. CaniposampJMti .. 6,03 

Villa del Conl^ , 6,17 

ama. . omii |mista lafnol' 
a n t 1 ponj 
8.23 
8,33 
8,4fi 
8,64 
0,03 

1,48 
1.58 
2,13 
S,S4 
2,34 

C i t t«dBUa)^ i ' j _ ; , j « ;30 !^3M3. B 

Kossano . , ,,,; !i l6l58ii ' ,57!3,40!8.17 

», 1812,50 
9,31 3, 5 

44|9,45 3,?4 

po.n 
6,m 
6,59 
7,10 
7,Ì9 
7,28 
7.43 
7,64 
8, 5 

ri -• 
BASSANOp^r PADOVA • ^ - i 

I '^J^^^^P^'^^^^^^y^y^^^-per MESTRE 

«irttto 4.40 >, 
ounnìbu» e, 13 • 

!0,40 ' 
. , 4,24 p. 

«listo B,"30 n 

\ -/irrWl 
i a UDINE 
i 7,25 a. 

10, 4 .. 
[ 2,35 p. 

1 2,:Ì0 • 

da UDINE 
mifllo h48-a. 
omnibui hy > 

P 9,28 • 
• 4,56 p, 

diretto 8,::;B^ 

Arrivi 
8 MESTRE 

'7*1»,:• 

0, 4 » 

8,54 .- -

f ^ f 
1 1 1 

I7.^|J0»4 
]7^17liO,i4Ì4^ |8.3tì 

3,47(8,^4 

Rossana, , . 

Gittad«n» l J J , 
Villa del C o n t e ' 
Cam pò Baro pi «re 
S.Giorgio d(iilePer.[7,12 
Criiii)]0(Ursego. . 17,21 

oiua. I oilito 
pom 

S9 
2,41 
2,51 

9, S!Q 3 ,03 
U, 14 3,22 
9,5813,3718,16 
10,1313.5718,3! 
10,2014,. 6i8 39 I 

• ^ ^ 

o 

, \ 

..,r: 

- 1 

pomi 
7,22 
7,33 
7 ,4 ! 
7,6g 
8, 4 

r ̂  

!!0,30i4, 17 
Vigori-trzffr» 
Pad'iva 

7.32 
7,43 

•f^ 

10,41 
lO.Bl 

4,31 
4,42 

8,43 
S, 
9,10 

f:,40OVA ptìr VEHONAi 
^ L_ -

ì^sriTnEC , f A r r i v i , , 

ii pmv£__i> vKftowr 
oiunìbui 6,56 t : ' ' " ^ 6 *. 
4lr«tto 10,15 . , 11,56 * 
oiucihiJii 3,39 p., 6 ^ 9 , p 

* - ' 8,21 , ' 10,52 ' 
BlUto 1 2 ^ «.• 2.18 a. 

VERONA per VABOVA 

I 

, Partenze 

omnibus t>,ìO a. 
. 10.45 • 

diretto ' 4,35 p. 
omnibus 5,60 • 
miilo I l , i 5 • 

Arrivi 
^ PADOVA 

7,44 ». 
1,18; p . 
0,09^ » 
M I « 
8,17 a. 

r ^ 

55 
H 

• L 

O 
Q 

e; 
OC' 
co 

TKEVISO pefr.VICENZA 
[militò j DIBD.'IIBÌSIDJ mlslo 

a'at.Uatlpomjpom 
TreviM . . w t iJ5i W 8'2tìiU:25lfi,26 
IVse. . . , ..r^-:^,|8,39|l, 4116.42 

" • '- ' '" '•8.fv2 1,54,0,55 
e, 3 2, io!?, 11 

7,28 
7,42 

, . 7.56 
9,47|3, 19!8, 9 
0,-5613,28]8, 8 

7, 3110,4Ì3.39 8,2» 
7;!3ìlO,iat3,4818,3e 

AibaredOf. .' ;. ; j ' 
CaBlelfranco , . i. ;6, 4 9,1618,29 
&.Uarlinodiliipmi6,13 e,M|2,4fl 
CUt.deUal-!^:,,,-l«'381J,37|3.' 

Fontamva * , , . 

& Pietro ta fiù^ , 

f^47 

- • _ H T -
VIGENZA per TREVISO 

7 j / ; r - - •^'" 

Vicetirij. ' , psri, 
S. Pietro in Gù . 

Dmn-1 TDÌsio| oniQ. I laìau 

\ - -

a n t j iint-lpomipom 
6,37 
5, &9 

Carni ig 11 a PO . . jB, 7 
a,67;g,3l!7, 19! 
9, 7 
e. la 

iiigiiaiiu . . 10, * 
Foutanivà' , . .̂  (6,17 

u u a a e u a j p ^ ^ ^ ,'6,37 <f,3SÌ3;S0ÌS, 3\ 
S.Mai-tiaodiUipan;6. 4« 9,53f',ì,31 8, 20 l 
Ca«tól(iiiot;0 . . ! 7 , 8 10,12 3,45 8,391 

H,42|7»S9i 
2>52i?,40 
3, j7,05 

Albaredo 

* ^ 

af 

7,13 
7 ,26 
7.36 
7. 49il 1,1114,32 9,^8 

10,2613,66 8,53 
I0^4^i4. tìl8, 9i 
I0.55J4. 19.0,22 

FALi(iVA per BOLOGNA 

•PariÉnse 
ii,4«,.PADOVA 

• Arrivi 
!« BOLOG'U 

-Oranibu» 6,27 a | 1Q.43 ;t. 
.fiiùU) (IJ 9^0 > L • , 
'Uretté '1,47 p . r 4,37 p ' 

.amnibu» 6 . 4 S » } ! ! . ! » ' • • 
4kr«tl9 1̂ 1 6 a.jl 'a,^^ a. 

BOLOGNA per. PADOVA 
- j ' ^ 

da BOLOGNA^ 
^Tw: 

diretto 1£,45 ajl 
misto (*).4, 5 » : 
oninihus 4,40 • 
diretto Mi, 5 p.-ì 
'jRinii'u» 5. 4 » 

Arrivi 
* fADOVA 

3,42 i . 
"e,4 . . 
' 8,B8 » 

3,13 p; • 

SCHIO per THIfìNE-VICENZA 

1 
Schio; . 

DuevUle . 
Vicensa . 

. Httt. 
4 K 4 

arr^ 

5,45 
e, .2 
6, 17 
6,37 

I aQt. 
0,80 
9,37 

pom. 
6^30 
5.52 

9,52 8,10 
10, igf 6,3S 

^ — " ^ i-V ^ ' f^ j '^^ '^- i f î '-f • 

VICENZA par TÌilENE-SCIilO 

££ 

Viceiiia .' . pari,' 
Diievìlle . . -. . 
Jhiene • ?- •, • 
.'^ch[n. . ." àrrV 

' oniDib.l roisw 
»nt.- Ipom. 

7iS3 
H, 15 
8,36 

3 25 

4 05 

UCADV^Q* 

pom, 
I 7,40 

8, 3 
6,22 
8.36 

I o 
^ r 

OS 

ti. 

L_ 

- 1 

if 

^ • ^ 

r i 

."' . ' 

<<<k 

CONEgUANO perVlTTORlO 
m1«t9 mista ijcbio 

ant,;po(«;peni 

omU' 

poro 

, , ^' V ronegÙani) psrt. % | l 2 , « 6 , 1017,40 
i t .. i r- . 

S •Vittorio »I1%Ìfl,B8Ì!. 8 [6 ,36Ì8 . 6 

VnTÓRio p r̂ CONEGLIANO 

in t . L Mt 

m\H\o 
• I 

ml4iw 

pom; pom 

Vittfirio • . pari. !6,45!l0,58!5,2ol6,45 
• t - ' ( = l I I 

Coneglî nq^ atT ĵT^ojUt̂ ^ 4417, 7 
• V v » n' tff-aamrtiBPTm*»r agfcpniHMi M I <iiriMan^y?T«-̂ jr^ f '- —^TVÌI • i ' * * * - • 4 I I * — ^ - V - f * - ^ ^ ^ 

ROMANZO t ^ ì _ 
r ^ 

^ h 

• J 
t -

L ^ ' r: 1 d 
f^-

Lussana prof. ' j 

^ r 

^1 

APPLICATA ALLA JUiiUiJOINA 

^ wmmu.yowui& 
INNERVAZIONE ! 

:•• Padova 1881, in-S** grande 

L ^ è 

• - b . ^ b . J H ^ »- - ^ - -i^..^ >» ̂  n ,^ ^^^U^«-^r t^ i -«L .>«« /«^ .>AVJI^P^fFC+H1^^ 
• J 

j ^ 

' •• i ^ ; ! * ! 

Premiata Tipo 
^ h 

F/ Sacchetto •I t' 

x-_ 
I 

: V 

±^ 

•.a 

1 

mix0 
i ì ^ ^ ] 

• i 

*i^ : É H 

ìU 

J : ^ . 

Padova, Tip. Sacchetto, 1881. 
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( • -ni. ' ; VOLUAIE I j d r 4 

i -

PadoTa-1878 ~ EdiziorLé'"" iriana 
7 j 

iU^il'^iU^^^ 

if^ m famèàia 
•'ÙvQ T R E ' î -

'BT 
- ^ 4 •Vr i - ' ^ ' in i 

' - : • > - - , 

"'••;• •^v" ì>ado^•fo9 
Una famema in rovinu 

Edizione el2evmana>»-.Iijii'e TRE 

t ^ > 

1 
j 

i 
T 

.-^ 

. j 

- - VOLUME III 

Là "àMÌUrà del peipà 9 Mia fia 
- ^ h 

,i>iidoVal88I Edizione ekovìriaria 
i 

- r ' ^ T i T i r i f B ^ • iir hr 1 àiiir ìHk TlTh 4>-|V-*^^^^y^—>Y" 

4 

- - A t 7 * ^ ^ = ^ f b E : 4 i ' ^ 

• . U ^ l M l l i " * : i T - t i IL 


